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Questo mese di dicembre è segnato 
dall’avvio di due importanti traguardi 
di questa legislatura: l’apertura di Vil-
la Bianchi, destinato a “Centro per le 
Famiglie” ed inaugurato il 4 dicembre, 
e l’apertura del nuovo centro natatorio 
coperto, la cui inaugurazione è previ-
sta per il 18 dicembre. Entrambi que-
sti traguardi di cui siamo orgogliosi 
rispondono a un disegno di fondo, la 
volontà di rafforzare ulteriormente la 
qualità del vivere a Formigine; si trat-
ta, infatti, di scelte già effettuate dalla 
precedente Amministrazione, e rappre-
sentano temi centrali nel programma di 
questa legislatura, che prendono origine  
dall’ascolto dei bisogni delle famiglie 
e del benessere di tutte le persone che 

ne fanno parte, dai bambini agli anzia-
ni. L’avvio del “Centro per le Famiglie” 
risponde appieno a questo disegno. Ri-
consegniamo infatti a tutta la città un 
bene architettonico di straordinaria bel-
lezza e vivibilità. Rendiamo fruibile uno 
spazio che rappresenta un valore e  una 
testimonianza storica importanti per la 
frazione di Casinalbo. Soprattutto attri-
buiamo a Villa Bianchi recuperata una 
funzione e un ruolo centrale nelle poli-
tiche sociali dell’Ente Locale.  Avendo 
fatto la scelta di incardinare e orientare 
sempre più le politiche sociali ai bisogni 
della famiglia, occorreva un luogo in cui 
dare spessore e visibilità, anche  fisica, a 
questa volontà. Nella vasta pluralità dei 
servizi che già offriamo alle famiglie in 
relazione ai diversi bisogni, dal nido al-
l’assistenza domiciliare, il “Centro  per 
le Famiglie” di Villa Bianchi è pensato 
per la famiglia in sé, ossia come luogo 
di incontro, snodo e crocevia fra tanti 
servizi ed opportunità. Essendo centrali 
i bisogni delle famiglie con figli, al pia-
no terra troverete la ludoteca e lo spazio 
incontro ragazzi, aperto a bambini ed 
adolescenti. Al primo piano, troverete 
luoghi d’incontro, nuovi servizi e op-
portunità rivolti a tutte le famiglie, dai 
corsi per genitori, alla consulenza edu-
cativa, alla mediazione familiare. Il se-
condo piano sarà dedicato alla dimen-
sione associativa ed aggregativa. Oltre 
agli essenziali servizi già strutturati, la 
quotidianità del Centro dovrà vivere 
di una relazione virtuosa con le diverse 

articolazioni della comunità locale, dai 
gruppi informali, alle associazioni, alle 
Parrocchie, valorizzando e supportando 
quanto esse già fanno per le famiglie di 
Formigine.  Questa quotidianità inten-
diamo costruirla con loro, all’interno di 
un percorso condiviso. 
Il 18 dicembre festeggiamo un al-
tro traguardo importante per il nostro 
Comune: l’inaugurazione della piscina 
“Ondablu”. E’ un traguardo fortemente 
atteso che ci consente davvero di fare un 
ulteriore salto di qualità come comuni-
tà locale, d’ora in poi arricchita di una 
struttura sportiva modernissima, armo-
niosa, poliedrica, in questo senso dav-
vero unica nel panorama provinciale e 
regionale. Centriamo questo traguardo 
avvalendoci di uno strumento finanzia-
rio moderno come il project finacing, 
che ha consentito di coinvolgere i pri-
vati nell’assunzione dei consistenti co-
sti di realizzazione della struttura e poi 
nella relativa gestione. Da oggi “Onda-
blu”, che ancor prima dell’apertura vede 
iscritti quasi mille formiginesi, offrirà 
una risposta importante per il benessere 
psicofisico di tutta la comunità di For-
migine, dai bambini agli anziani, ai por-
tatori di handicap. Molteplici i servizi e 
i corsi previsti, da quelli pre parto alla 
ginnastica dolce, al fitness. Invito tutti i 
formiginesi a cogliere questa nuova im-
portante opportunità.

Il Sindaco Franco Richeldi
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Inaugurazione Centro 
per le famiglie
Uno spazio in cui costruire relazioni significative 
tra persone, famiglie, generazioni e servizi

E’ stato inaugurato domenica 4 dicem-
bre il Centro per le Famiglie distret-
tuale, sede di Formigine. 
“Il Centro per le Famiglie è un luogo di 
socialità e solidarietà, uno spazio in cui 
costruire relazioni significative tra per-
sone, famiglie, generazioni e servizi” ha 
detto il Sindaco Franco Richeldi. “Tra 
le sue finalità - continua il Sindaco - c’è 
quella di fornire informazioni e orien-
tamento sulle opportunità sociali, edu-
cative e di intrattenimento del territo-
rio e diventare un sostegno concreto 
per i genitori nella relazione educativa 
con i loro figli, attraverso un sistema di 
collaborazione attiva di tutti i soggetti: 
singoli, gruppi, associazioni, istituzioni. 
Si tratta di obiettivi importanti ai quali 
l’Amministrazione ha da sempre pre-
stato particolare attenzione”.
L’inaugurazione del Centro si è inserita 

in una tre giorni di appuntamenti de-
dicati alle famiglie. Venerdì 2 dicembre, 
nell’aula magna della scuola secondaria 
di primo grado “A. Fiori” di Casinalbo, 
Ernesto Gianoli, direttore dei Corsi di 
Laurea in Psicologia della Scuola Su-
periore Internazionale di Scienze della 
Formazione di Venezia Mestre, ha te-
nuto una conferenza su “Le emozioni 
del bambino e le emozioni dell’adulto”.  
Sabato 3 dicembre nella tavola rotonda 
“In famiglia… Come va? Cosa accade 
dentro, fuori e intorno alla famiglia” 
esperti di discipline diverse si sono con-
frontati sugli aspetti economico-fiscali, 
sociologici, relazionali che interessano 
il nucleo famigliare. Inoltre, nello spa-
zio dedicato alla nuova Ludoteca co-
munale i bambini e i ragazzi dai 3 ai 16 
anni si sono divertiti con le molteplici 
attività pensate apposta per loro. 

Villa Bianchi 
tanti anni fa...
Di proprietà di Gaetano Capponi, Mi-
nistro della reggenza di Massa Carrara 
sotto Francesco III e Podestà di Sassuo-
lo dal 1735 al 1738, la villa di Casinalbo 
passò in seguito a Giuseppe Gaetano 
Bianchi. Fu grazie a quest’ultimo che 
la villa diventò un istituto di sostegno e 
solidarietà rivolto ai più poveri. Bianchi, 
infatti, nel 1835 lasciò la villa e i suoi beni 
in eredità a un istituto, creato da lui stes-
so “per il mantenimento e l’educazione 
di quel numero di poveri di campagna 
e preferibilmente degli orfanelli, i quali 
dagli anni 7 a quelli degli anni 21 in-
clusi potranno raccogliersi e mantenersi 
per l’effetto precipuo di istruirsi nell’ar-
te benemerita dell’agricoltura”. L’opera 
Bianchi venne riconosciuta con decreto 
sovrano l’8 marzo 1838 e l’istituto aprì 
con i primi convittori nel 1842. 
(Nota di: Arrigo Ferrari, Presidente 
dell’Associazione di Storia Locale E. 
Zanni)

Bottega della Pasta
di Neviani Massimiliano e C. snc

Tel. 059.572257

Via Val D'Aosta, 5
41043 Formigine (MO)

Per un miglior servizio

si prega di prenotare
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Il Centro per 
le Famiglie 
Villa Bian-
chi, che si 
trova a Casi-
nalbo, in via 
Landucci 1/
a, offre una 
pluralità di 
proposte per 
rispondere ai 
diversi biso-
gni della vita 
quotidiana.
Il Centro 
b a m b i n i 

e genitori è uno spazio di gioco e di 
socializzazione per i bambini dai 0 ai 
3 anni, e di confronto per i genitori. 
In orari stabiliti, è possibile accedervi 
liberamente, secondo le modalità del-
lo “spazio aperto”, senza iscrizione né 
prenotazione.
In orari non coincidenti con lo “spazio 
aperto”, negli stessi locali, è attivo il 
servizio Primi Passi, che si configura 
come luogo di sostegno alla genitoria-
lità. Un giorno alla settimana mamme 
e papà con i loro figli potranno incon-
trarsi, alla presenza delle educatrici del 
Centro, con altri genitori e bambini. Il 
servizio, soggetto al pagamento di una 
retta, prevede 10 incontri a cadenza 

settimanale di 3 ore.  
Per…corsi per genitori è la serie di 
incontri, organizzati dal Centro, su te-
matiche relative all’educazione dei figli, 
suddivisi per fasce di età: dalla prima 
infanzia all’adolescenza. La finalità è 
quella di permettere ai genitori di po-
tersi confrontare su diversi argomenti, 
con un esperto esterno. 
Lo spazio di Consulenza Educativa 
è riservato ai genitori che desiderano 
approfondire e migliorare il proprio 
stile educativo, la comunicazione in 
famiglia e il dialogo quotidiano con i 
figli. La consulenza è rivolta ai genitori 
con figli minori (0-18 anni) e coordi-
nata da psicopedagogisti del territorio. 
Il servizio è attivato sperimentalmente 
in forma gratuita. 
Alle coppie separate con figli minori, 
che intendono continuare ad essere 
genitori nella crescita e nello sviluppo 
dei propri figli è rivolto il servizio Me-
diazione Familiare. Il percorso, guida-
to da un mediatore familiare, offre la 
possibilità di ridefinire e sperimentare 
rinnovate modalità relazionali e orga-
nizzative che permettano di trovare ac-
cordi funzionali al benessere dei figli. Il 
servizio, gratuito, prevede un massimo 
di 10 incontri.
All’interno del Centro per le Famiglie 
è ubicata la Ludoteca Comunale, uno 

spazio dedicato ai bambini e ai ragazzi 
dai 3 ai 16 anni con la finalità di pro-
muovere la cultura del gioco e del gio-
cattolo, per il suo valore socializzante, 
formativo e creativo. Presso la ludoteca 
è possibile fruire di diverse proposte 
culturali e ricreative: utilizzo di po-
stazioni informatiche, ascolto musica, 
proiezioni video, lettura di riviste e 
fumetti, utilizzo e prestito di giochi e 
giocattoli. 
Nell’opuscolo allegato a questo nume-
ro di InForm potrete leggere, nel det-
taglio, tutte le informazioni riguardanti 
le proposte offerte dal Centro per le 
Famiglie Villa Bianchi.

Servizi del Centro per le famiglie
Un Punto d’incontro, accoglienza e progettazione a cui le famiglie 
possono accedere liberamente per incontrarsi, ricevere o fornire 
informazioni, condividere esperienze

Info
Il Centro è aperto lunedì dalle 15 
alle 18, martedì dalle 9 alle 12, 
mercoledì dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 18, giovedì dalle 9 alle 12 e dal-
le 15 alle 19, venerdì dalle 9 alle 13 
e il sabato dalle 9 alle 12. 
Per informazioni e prenotazioni 
tel.: 059/551931. 
La ludoteca è aperta al pubblico nei 
giorni di mercoledì, venerdì e saba-
to dalle 16 alle 19. Per informazio-
ni e prenotazioni tel.: 059/550873.
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Anche Formigine avrà la 
sua piscina
L’attesissima inaugurazione avverrà domenica 18 dicembre

Verrà inaugurata ufficialmente dome-
nica 18 dicembre alle ore 15 “Onda-
blu”, la nuova piscina di Formigine. 
Al tanto atteso taglio del nastro saran-
no presenti il Sindaco Franco Richel-
di, il Vicesindaco Raffaella Cattinari, 
l’Assessore allo Sport Giuseppe Zan-
ni, l’Assessore Regionale Luigi Gilli e 
l’Assessore Provinciale Stefano Vaccari. 
Tutti i formiginesi sono invitati a par-
tecipare… Preferibilmente muniti di 
costume per partecipare alle iniziative 
organizzate per l’occasione!
Oltre ad essere uno spazio per l’attivi-
tà sportiva agonistica e amatoriale, la 
nuova struttura si offre alla comunità 
formiginese anche come un’occasione 
per trascorrere il tempo libero e i mo-
menti dedicati al relax e al benessere 
della persona. L’area interna ospita una 

vasca agonistica di 25 metri a 6 corsie, 
ideale per i corsi di nuoto, una vasca 
polifunzionale di 25 metri a 3 corsie, 
munita di rampa per l’accesso dei di-
versamente abili, e una vasca di 6x8 
metri per l’avviamento al nuoto dei 
bambini. All’esterno si trova una vasca 
di 25x8 metri collegata, attraverso una 
zona di idromassaggi a cascata, a una 
vasca semicircolare per bambini, dotata 
di scivolo. Nel nuovo impianto spor-
tivo è presente uno spazio dedicato al 
fitness, con biosauna e palestra, e due 
campi per il beach volley.
La nuova piscina di Formigine nasce 
grazie a un innovativo progetto di fi-
nanza, che coinvolge capitali privati 
nella realizzazione di opere pubbliche. 
E’ AcquadueO Formigine Srl, la socie-
tà concessionaria, composta da CMR 

Filo, Nuova Sportiva, Polisportiva 
Formiginese e Uisp Comitato Provin-
ciale Modena, che gestirà la struttura 
sportiva per i prossimi 25 anni, mentre 
l’Associazione Sportiva Dilettantistica 
Formiginese Nuoto svilupperà l’attività 
sportiva.
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Sono iniziati lunedì 28 novembre i 
corsi di “Ondablu”. Dopo l’apertura 
straordinaria del week-end preceden-
te ad ingresso speciale di 3 euro, ha 
preso il via l’offerta di corsi messi a 
disposizione dei cittadini di Formigi-
ne dal nuovo impianto.
Accanto ai tradizionali corsi di nuo-
to, rivolti ai ragazzi dai 3 ai 14 anni e 
agli adulti, la nuova piscina propone 
diverse opportunità sportive: fitness, 
ginnastica dolce per anziani over 65, 
corsi pre-parto, acquagym, acquatici-
tà 0-36 mesi.
Diverse opportunità anche rispetto 
alle formule di abbonamento. Per chi 
pratica il nuoto esiste la possibilità 
di iscriversi a corsi monosettimanali, 
che prevedono la partecipazione a un 
corso di nuoto frequentando una vol-
ta alla settimana. Anche per lo spa-
zio fitness si può scegliere: la formula 
Open permette di partecipare anche 
tutti i giorni negli orari prestabili-
ti, mentre la formula Closed dà ac-
cesso a lezioni a numero chiuso che 
richiedono la prenotazione mensile. 
“P&P” è la soluzione mista, per chi 
vuole alternare 30 minuti di palestra 
a 30 minuti di piscina. “Ondablu” 
offre un’altra grande opportunità: in 
caso di malattia, basta presentare un 

certificato medico e le lezioni perse 
potranno essere recuperate.
Il nuovo centro natatorio va così ad 
ampliare e a differenziare l’offerta 
sportiva del Comune di Formigine, 
proponendo soluzioni strutturate per 
ogni esigenza ed età.

Piscina Ondablu
Ecco i corsi

Orari dei corsi di nuoto per ragazzi (da 3 a 14 anni)

Lunedì e Giovedì

inizio fine
16.20
17.10
18.00
18.50
19.40

17.10
18.00
18.50
19.40
20.30

Martedì  e Venerdì

16.30
17.20
18.10
19.00
19.50

17.20
18.10
19.00
19.50
20.40

Mercoledì e Sabato
16.00
16.50
17.40
18.30

16.50
17.40
18.30
19.20

Orari dei corsi di nuoto per adulti (da 14 anni in su)

Lunedì e Giovedì

inizio fine
18.50
19.40
20.30
21.20

19.40
20.30
21.20
22.10

Martedì e Venerdì 19.00
19.50
20.40

19.50
20.40
21.30

Mercoledì e Sabato 17.40
18.30

18.30
19.20

Info
Piscina Ondablu
via delle Olimpiadi, 6
tel. 059/574694 
oppure 338/4277727
e-mail ondablu@sportiva.it
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Scuole dell’infanzia private 
paritarie: nuove convenzioni
Le nuove convenzioni concorrono a garantire ai bambini pari opportunità 
formative ed educative

Con l’inizio del nuovo anno scolastico 
sono state sottoscritte, con validità sino 
al 31.08.2011, le nuove convenzioni con  
le scuole dell’infanzia private paritarie 
presenti sul territorio comunale: Maria 
Ausiliatrice di Formigine, 6 sezioni, per 
complessivi 163 iscritti; Maria Ausilia-
trice di Casinalbo, 3 sezioni, per com-
plessivi 87 iscritti; Madonna della Neve 
di Corlo, 6 sezioni, per complessivi 132 
iscritti; Don Franchini di Magreta, 5 
sezioni, per complessivi 128 iscritti. (I 
dati relativi agli iscritti sono aggiornati 

all’inizio della frequenza scolastica, per 
questo, sono suscettibili di lievi varia-
zioni).
La convenzione è lo strumento che 
permette di dare effettiva attuazione a 
quanto previsto dalle normative statali 
e regionali sul diritto allo studio, tra-
ducendolo in interventi concreti volti a 
facilitare la frequenza e l’accesso degli 
alunni alle attività scolastiche e forma-
tive.  Tramite convenzione, infatti, ven-
gono disciplinati tra le parti i rispettivi 
ambiti di intervento ed i reciproci do-
veri per promuovere concretamente la 
realizzazione di un sistema educativo 
e formativo integrato tra il Comune e 
le varie agenzie educative del territorio 
formiginese, tutte concorrenti all’obiet-
tivo di garantire ai bambini dai 3 ai 5 
anni il diritto a pari opportunità forma-
tive ed educative. 
“L’obiettivo - spiega l’Assessore alle 
Politiche Scolastiche Antonietta Va-
stola - è di assicurare standard qualita-
tivi omogenei, in una logica peraltro di 
confronto tra opzioni culturali e ideali 
diverse e di piena valorizzazione delle 
rispettive specificità”. Sono stati re-
golati infatti con convenzione alcuni 
aspetti particolarmente significativi per 
la creazione di una “rete” educativa: le 
condizioni di accoglienza dei bambini, 
le modalità di iscrizione, il calendario 
scolastico, il tempo scuola, lo scambio 

di informazioni sulla progettazione 
educativa e sul modello organizzativo, 
l’integrazione degli alunni disabili, la 
formazione permanente del personale e 
la  qualificazione del servizio, le moda-
lità di verifica, valutazione e scambio di 
valutazioni, pareri e informazioni sul-
la realtà delle scuole dell’infanzia, an-
che al fine di garantire una più efficace 
programmazione delle risorse e degli 
interventi a livello complessivo sul ter-
ritorio comunale.
“Il rapporto convenzionale in atto con le 
suddette scuole - come sottolinea l’As-
sessore -  consente l’inserimento nel si-
stema formativo integrato del territorio 
di circa 510 bambini, comportando, a 
carico del Comune, un onere finanzia-
rio pari a 195.980 euro per anno scola-
stico a decorrere dall’a.s. 2005/2006”. 
Si tratta di un contributo economico 
corrisposto alle scuole dell’infanzia pri-
vate paritarie a sostegno delle spese che 
devono affrontare per erogare ai propri 
frequentanti quei servizi che altrimenti 
dovrebbe fornire direttamente il Co-
mune, conformemente a quanto pre-
visto dalla Legge Regionale n. 26 del 
2001 (a parità di condizioni con gli in-
terventi attuati dall’ente locale a favore 
dei bambini iscritti alle scuole dell’in-
fanzia statali).
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Piano del diritto allo studio a.s. 
2005/2006
Il documento di programmazione che il Comune predispone per dare 
piena attuazione al diritto allo studio

A ottobre la Giunta comunale ha ap-
provato il Piano Annuale del Diritto 
allo Studio per l’a.s. 05/06, elaborato 
dall’Assessorato all’Istruzione di con-
certo con le Istituzioni Scolastiche sta-
tali presenti sul territorio. Il documen-
to contiene la programmazione di tutti 
i servizi ed interventi, sia in ambito 
scolastico sia extrascolastico, che il Co-
mune annualmente dispone per dare 
piena attuazione al diritto allo studio, 
ossia per rendere effettivo il diritto 
di accedere a tutti i gradi del sistema 
scolastico e formativo, rimuovendo gli 
ostacoli di ordine economico, sociale o 
culturale che si frappongono al pieno 
godimento di tale diritto.
Sono pertanto oggetto del Piano del 
Diritto allo Studio per l’a.s. 05/06, tra 
l’altro, gli oneri complessivamente a 
carico del Comune a sostegno del fun-
zionamento delle scuole del territorio, 
la programmazione dei servizi volti a 
favorire la frequenza e l’accesso alle 
attività scolastiche e formative, gli in-

terventi per la qualificazione scolastica 
e per la continuità nido-scuola elemen-
tare, l’integrazione degli alunni porta-
tori di handicap, il sostegno alle scuole 
materne paritarie tramite le convenzio-
ni sottoscritte, il sostegno ai GET tra-
mite le convenzioni con le Parrocchie 
di Formigine, Casinalbo e Magreta.
Tra gli interventi si segnala in partico-
lare il sostegno finanziario al progetto 
d’integrazione d’orario della V sezione 
della scuola dell’infanzia Prampolini di 
Casinalbo.
“Il MIUR - chiarisce l’Assessore alle 
Politiche Scolastiche Antonietta Va-
stola - ha concesso una sola insegnan-
te per il funzionamento della sezione 
nonostante la richiesta di integrazione 
avanzata da Scuola e Comune. Perciò, 
al fine di garantire a tutti i bambini 
iscritti pari opportunità educative e 
formative e dare risposta alle richie-
ste delle famiglie, la scuola provvederà 
a reclutare direttamente il personale 
docente necessario al completamento 
d’orario della sezione, con il sostegno 
finanziario del Comune”. 

Approvazione 
protocollo d’intesa con 
la scuola “Fiori”
É stato approvato, nel corso dell’esta-
te, il Protocollo d’intesa anche con la 
scuola secondaria di primo grado “A. 
Fiori” di Formigine, che regolerà i rap-
porti tra Comune e Scuola dall’inizio 
di questo anno scolastico fino al 2008. 
Erano invece già stati in precedenza 
siglati e sono tuttora in essere i Pro-
tocolli d’intesa con il 1° e 2° Circolo 
Didattico.
Il protocollo siglato si configura qua-
le strumento di interazione tra l’Isti-
tuzione scolastica e l’Ente Locale per 
promuovere il raccordo e la sintesi tra 
le esigenze e le potenzialità individua-
li, gli obiettivi nazionali del sistema di 
istruzione e la realtà del contesto ter-
ritoriale.
Lo scopo è, da un lato, quello di ope-
rare secondo finalità, metodologie ed 
obiettivi condivisi, per contribuire alla 
realizzazione effettiva del diritto allo 
studio nel rispetto dei reciproci com-
piti, dall’altro, quello di promuovere e 
sostenere l’autonomia dell’Istituzione 
Scolastica, che è garanzia di libertà di 
insegnamento e di pluralismo culturale, 
e si sostanzia nella realizzazione di un 
sistema formativo mirato allo sviluppo 
della persona umana, adeguato ai di-
versi contesti, alla domanda delle fa-
miglie ed alle caratteristiche specifiche 
dei soggetti coinvolti, con il concorso e 
la collaborazione dell’Ente Locale.

Info
Ufficio Istruzione
tel. 059/416275 – 276
fax 059/416256
scuole@comune.formigine.mo.it
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Nel 1975  un gruppo di ragazzi di Ca-
sinalbo, dopo infinite sfide all’orato-
rio, decide di costituire una sezione di 
pallavolo all’interno dell’Associazione 
Sportiva Audax Casinalbo. L’avventu-
ra inizia senza disporre nemmeno di 
una palestra: ci si allena all’aperto in 
un campo di ghiaia oppure nel ricovero 
attrezzi della Scuola “Bianchi”. Diversi 
allenamenti vengono effettuati in stra-
da o sul piazzale della Chiesa, grazie 
alla pazienza di Don Orlando Lusetti e 
alla fantasia dell’allenatore Angelo Ca-
nuri. Nel 1979 viene terminata la pale-
stra di Casinalbo: l’Audax, stimolata da 
questa opportunità, chiede a Eugenio 
Bertolani di allenare una squadra di 
pallavolo dove lo spirito di amicizia e di 
divertimento coincida con l’impegno e 
la serietà. Nel maggio dell’’82 scompa-

re Andrea Ascari, un componente del 
gruppo, morto nel tentativo di salvare 
due amici che stavano annegando. La 
palestra viene intitolata a lui nell’anno 
successivo e da quella data si inizia ad 
organizzare una manifestazione in suo 
onore. Alla fine degli anni  ’80, si forma 
un gruppo di ex atleti della società che 
decide di mettersi a disposizione della 
stessa per dare un forte impulso a tutto 
il movimento pallavolistico casinalbe-
se. Nel 2002 l’Amministrazione Co-
munale, riconoscendo l’importanza del 
lavoro svolto dall’Audax, assegna alla 
società la gestione del nuovo Palazzet-
to dello Sport di Formigine. La società 
dispone così di una struttura adeguata 
per poter proseguire la tradizione che 
da 30 anni la vede impegnata nella dif-
fusione della pallavolo.

Audax Volley Casinalbo
L’Associazione Sportiva compie trent’anni… di pallavolo!

Il Flauto Magico
Tanta musica per tutte le età
Dal 1991 Il Flauto Magico, attraverso 
i suoi insegnanti guidati dalla passione 
per il canto e per le note, promuove la 
conoscenza e la pratica della musica in 
tutte le sue forme. In particolare, orga-
nizza corsi di strumento per bambini, 
ragazzi e adulti in collaborazione con i 
Comuni di Formigine e Maranello. 
Tante le proposte dell’associazione: 
corsi di propedeutica musicale per i 
bambini dai 5 ai 10 anni che possono 
apprendere le nozioni musicali fonda-
mentali attraverso metodologie didat-
tiche ludiche, lezioni di aggiornamento 
per gli insegnanti della Scuola dell’In-
fanzia e Primaria, laboratori musicali 
che da anni sono entrati a far parte 
dei Piani di Offerta Formativa privile-
giando metodologie in linea con le in-
dicazioni dei programmi ministeriali. 
Il coro di voci bianche per bambini e 
quello polifonico per ragazzi ed adulti 
vanno a completare l’offerta di questa 
associazione culturale. In occasione del 
Natale, della Pasqua, della fine dell’an-
no scolastico e del Settembre Formigi-
nese Il Flauto Magico promuove e or-
ganizza concerti e rassegne musicali.
Anche per quest’anno, chi è interes-
sato ad iscriversi ai corsi attivati può 
recarsi presso la Scuola Media “Fiori” 
di Formigine il lunedì e il mercoledì 
dalle 15 alle 19 oppure chiedere in-
formazioni ai numeri 059/556330 e 
328/2751113.
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Chernobyl 20 anni dopo
Una delegazione formiginese nei luoghi del disastro nucleare

Il prossimo 26 aprile 2006 saranno tra-
scorsi esattamente vent’anni dal disastro 
nucleare di Chernobyl e il bilancio delle 
vittime delle radiazioni non può dirsi 
ancora ultimato. La scarsa attenzione 
dei mezzi di comunicazione di massa al 
riguardo rischia di far cadere nel dimen-
ticatoio una realtà, quella bielorussa, che 
pare si sia cristallizzata con lo scoppio 
del famigerato quarto reattore della 
centrale. 
Tuttavia i dati disponibili mostrano la 
gravità persistente della situazione. Cir-
ca 2 milioni di persone vivono tuttora in 
zone compromesse, alimentandosi con 
cibo altamente contaminato da Cesio, 

Plutonio e altri inquinanti radioattivi 
che fanno aumentare in modo significa-
tivo il rischio di tumori. Se al fatto che 
l’azione del Cesio non si esaurirà prima 
dei prossimi 300 anni aggiungiamo un 
tasso di mortalità annuale vicino al 14 
per mille e un tasso di anormalità gene-
tiche alla nascita pari al 3%, è evidente 
che la sciagura di Chernobyl costituisce 
tutt’altro che un problema risolto.
L’ultimo reattore funzionante è stato 
chiuso solamente nel 2003 e, dalle crepe 
che percorrono lo strato di cemento che 
lo ricopre, continuano a fuoriuscire pol-
veri e materiali radioattivi. Ad aggravare 
la situazione contribuisce la pesantezza 
di questo involucro di cemento, predi-
sposto in seguito alla sciagura, che ha 
fatto sprofondare il reattore di 4 metri 
mettendo a contatto le scorie radioattive 
con le falde acquifere.
Fortunatamente oggi Chernobyl è an-
che la consapevolezza dei rischi legati 
all’energia nucleare, la solidarietà inter-
nazionale verso le popolazioni colpite, 
gli aiuti concreti. Sono questi i principi 
che guidano l’azione dell’Associazione 
Chernobyl di Formigine, Maranello, 
Fiorano, il nostro gruppo locale aderen-
te a Legambiente Solidarietà che pro-
muove da 6 anni il Progetto Gomel, in-
viando periodicamente all’ospedale della 
regione più colpita medicinali e attrez-
zature mediche ad uso pediatrico. Tra le 

attività promosse, in collaborazione con 
l’Azienda Ospedaliera Policlinico di 
Modena, 2 anni fa è nato un progetto di 
formazione mirato ad accrescere le co-
noscenze tecniche, mediche e scientifi-
che dei medici dell’Ospedale di Gomel. 
Inoltre, tale progetto ha previsto, insie-
me alla Onlus Rock No War di Formi-
gine e al Circolo ARCI Fuori Orario di 
Gattatico, la realizzazione di una sala 
per la terapia intensiva post-operatoria 
attrezzata appositamente per i bambini 
presso il reparto Pediatrico Chirurgico. 
L’inaugurazione della sala è prevista 
per la metà di dicembre, nell’ambito del 
congresso internazionale “20 anni dopo 
Chernobyl” che si terrà a Pinsk, al quale 
parteciperà una delegazione nazionale 
di Legambiente Solidarietà, della quale 
farà parte anche l’Assessore Paolo Fon-
tana, il vicepresidente di Rock No War 
Pierluigi Senatore e il fotografo Luigi 
Ottani. 
“Da più di un decennio il Comune 
di Formigine sostiene l’Associazione 
Chernobyl di Legambiente, che realizza 
ogni estate il progetto di ospitalità per 
bambini colpiti dal disastro. Sono anche 
numerose le famiglie di Formigine che 
in questi anni si sono mostrate disponi-
bili ad accogliere questi bambini, oltre 
a sostenere concretamente i progetti di 
cooperazione di Legambiente” ha com-
mentato l’Assessore Fontana.
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Con l’approvazione della delibera defi-
nitiva, la classificazione acustica del ter-
ritorio comunale è entrata in vigore. In 
base ai criteri fissati dalla L. R. 15/2001, 
il territorio comunale  è stato suddiviso 
in 6 classi a seconda alla destinazione 
urbanistica: residenziale, artigianale o 
produttiva, commerciale, agricola. Ad 
ogni classe è stato assegnato un limite 
massimo di rumorosità, differenziato tra 
le ore diurne e notturne. I limiti stabili-
ti sono diventati vincolanti per tutte le 
attività che producono rumore, sia per 
quelle già esistenti sul territorio sia per i 
nuovi insediamenti. 
Nel caso in cui venga accertato il supe-
ramento di tali vincoli, scatta l’obbligo 
di presentazione all’Amministrazione 
Comunale, entro limiti di tempo fissati 
dalla legge, dei Piani di Risanamento. 
L’obiettivo è quello di rientrare nei limi-
ti stabiliti dal piano. In caso contrario, 
scattano le sanzioni previste dalla nor-
mativa, che possono arrivare anche a or-

dinanze di sospensione delle attività.
“Spesso l’inquinamento acustico viene 
sottovalutato e considerato meno grave 
rispetto ad altre forme di inquinamento 
ambientale, in realtà è un problema gra-
ve con cui dobbiamo fare i conti tutti i 
giorni. Esso coinvolge aspetti di tutela 
ambientale, sanitaria e di qualità del-
la vita; il diritto al silenzio è ormai un 
diritto dimenticato nella nostra società, 
dove le fonti di rumore sono sempre più 
numerose. La sostenibilità però si co-
struisce anche garantendo ai cittadini 
livelli di rumore accettabili e il diritto al 
riposo e alla quiete” spiega l’Assessore 
alle Politiche Ambientali Paolo Fonta-
na. 
Nelle prossime settimane verranno or-
ganizzati incontri con le associazioni di 
categoria per un ulteriore momento di 
informazione.
Info: Ufficio Ambiente, telefono 
059/416312.

Approvata la 
zonizzazione acustica
Limiti di rumorosità per salvaguardare 
il diritto al silenzio

Alla scoperta degli 
animali selvatici
Scoprire il mondo degli animali, in partico-
lare di quelli che popolano la nostra regione. 
E’ questo l’obiettivo della mostra didatti-
ca dedicata alla fauna selvatica dell’Emilia 
Romagna, organizzata dall’Assessorato alle 
Politiche di Sostenibilità Ambientale, che 
verrà inaugurata sabato 28 gennaio nei lo-
cali della Polisportiva Formiginese, in via 
Caduti di Superga 2 e rimarrà aperta fino 
al 24 febbraio. Diverse le opportunità della 
mostra. Il Servizio Faunistico della Provin-
cia di Modena ha preparato “Animalandia”, 
un divertente gioco interattivo che guida i 
più giovani in un percorso di conoscenza 
degli animali. “I mammiferi dell’Emilia 
Romagna. Dall’estetica alla conoscenza per 
la conservazione” è la vetrina di disegni ori-
ginali del disegnatore naturalista Umberto 
Catalano. Infine, verrà presentata una mo-
stra sul bracconaggio e saranno esposti nidi 
e mangiatoie artificiali. 
Per scuole e gruppi verranno organizzate 
visite guidate dalle 8.30 alle 12.30. 
Info: 059/416344 - 335.
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Un nuovo regolamento comunale 
per la telefonia mobile
Più tutela della salute dei cittadini e dell’ambiente

Il 29 novembre il Consiglio Comunale 
ha votato l’adozione, su proposta della 
Giunta, di un nuovo regolamento co-
munale che disciplina l’installazione nel 
territorio comunale di nuovi impianti a 
servizio della telefonia mobile.
Il nuovo regolamento indica all’Ammi-
nistrazione ulteriori criteri, oltre a quel-
li già contenuti nella L. R. 30/01, che 
tengono conto degli aspetti urbanistici e 
ambientali del nostro Comune. Tali cri-
teri saranno rispettati per il rilascio del-
le autorizzazioni per la costruzione dei 

nuovi impianti sul territorio comunale.
Sono state le giuste preoccupazioni dei 
cittadini di fronte al proliferare di nuo-
ve antenne a spingere l’Amministrazio-
ne a predisporre il regolamento, il quale 
ha assunto come linea guida quella del 
principio di “precauzione”: di fronte alle 
incertezze scientifiche rispetto all’espo-
sizione ai campi elettromagnetici emessi 
dagli impianti si deve perseguire l’obiet-
tivo del minimo impatto possibile.
Punti fondamentali del nuovo regola-
mento sono: la definizione di distanze 
minime da rispettare; l’indicazione di 
un valore massimo di emissione; il di-
vieto di costruire a traliccio; l’obbligo 
della massima informazione possibile ai 
cittadini sulle nuove installazioni; l’indi-
cazione di aree di preferenza per l’inse-
rimento in aree urbane ed extraurbane; 
il controllo annuale su tutti gli impianti 
esistenti del livello di emissioni con costi 
a carico dei gestori di telefonia mobile. 

Stando al tema dei controlli, inoltre, si 
verificherà la possibilità di installare una 
rete fissa di centraline che possano mi-
surare in modo continuato le emissioni 
elettromagnetiche e mettano a disposi-
zione di tutti i cittadini i dati in tempo 
reale.
“E’ un regolamento molto rigoroso - af-
ferma l’Assessore Fontana - che vuole 
rispondere seriamente alle esigenze di 
tutela della salute e dell’ambiente. Di 
fronte alle incertezze scientifiche è bene 
avere un atteggiamento di grande pru-
denza. Pensiamo che le giuste sollecita-
zioni dei cittadini abbiano trovato una 
risposta soddisfacente in questo regola-
mento e nell’attenzione dimostrata dal-
l’Amministrazione”.
Il regolamento potrà essere oggetto, nei 
prossimi 60 giorni, delle osservazioni 
di chiunque voglia proporre modifi-
che; trascorso questo periodo tornerà in 
Consiglio per l’approvazione definitiva.
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Con l’adesione all’accordo provinciale 
sugli interventi per il contenimento del-
l’inquinamento atmosferico, sottoscritto 
da tutti i Comuni del Distretto Cerami-
co lo scorso ottobre, anche nel territorio 
del Comune di Formigine dal 1 novem-
bre 2005 e fino al 31 marzo 2006 sono 
entrate in vigore limitazioni del traffico 
stradale privato. L’accordo provinciale 
risponde al Decreto Ministeriale nume-
ro 60 del 2002 che recepisce la direttiva 
europea 1999/30 in materia di valori li-
mite di qualità dell’aria. 
Secondo i dati prodotti dalle centraline 
posizionate nel territorio della Provin-
cia di Modena, è proprio nei mesi che 
vanno da ottobre a marzo che si regi-
strano livelli elevati di criticità dell’aria 
a causa della maggiore concentrazione 
di polveri sottili rispetto ai valori limite 
fissati dal decreto. Secondo gli studi del-
l’Agenzia Regionale per la Prevenzione 
e l’Ambiente sarebbe proprio il traffico 
veicolare una delle principali fonti di 
emissione di sostanze inquinanti, men-
tre gli organismi sanitari internazionali 
e nazionali hanno più volte sottolineato 
l’influenza negativa sulla salute umana di 
elevati livelli di inquinamento dell’aria. 
Per queste ragioni su tutte le strade del 
territorio formiginese, escluso l’asse via-
rio Modena-Sassuolo e la strada statale 
Nuova Estense, sono entrate in vigore le 
limitazioni che elencheremo.
Dal 1 novembre 2005 al 31 marzo 2006, 

nelle giornate non festive dal lunedì al 
venerdì, con orario dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 14.30 alle 19.30 è vietata la circo-
lazione delle seguenti tipologie di veico-
li, anche se provvisti di “bollino blu”:
- veicoli alimentati a benzina non dota-
ti di marmitta catalitica (non conformi 
alla direttiva 91/441/CEE e successive, 
Pre–Euro)
- veicoli diesel non conformi alle diret-
tive 91/441/CEE, 93/59/CEE, 91/542 
St I CEE e successive (Pre-Euro)
- veicoli a due o tre ruote con motore a 
due tempi non catalizzato (non confor-
mi alla direttiva 97/24/CE).
Nelle giornate non festive da lunedì a 

venerdì, comprese nel periodo che va 
dal 7 gennaio 2006 al 31 marzo 2006, 
dalle  8.30 alle 18.30, la limitazione si 
estende ai:
- veicoli ad accensione comandata e ad 
accensione spontanea pre-Euro
- veicoli ad accensione spontanea Euro 
1 (autovetture diesel conformi alla diret-
tiva 91/441, veicoli commerciali leggeri 
conformi alla direttiva 93/59)
- ciclomotori e motocicli a due tempi 
pre-Euro. 
Con un’ordinanza del Sindaco datata 
15 novembre 2005, sono esclusi dalla 
limitazione le macchine agricole di cui 
riferisce l’articolo 57 del Codice della 
Strada e i veicoli impiegati per il tra-
sporto delle medesime, per consentire 
lo svolgimento delle loro attività.
La violazione delle prescrizioni del traf-
fico è punita con una sanzione ammini-
strativa pecuniaria che va da un mini-
mo di 35,50 a un massimo di 213 euro, 
secondo quanto fissato in via generale 
dalla Legge numero 689 del 1981.

Contenere l’inquinamento, 
limitare il traffico
Ecco i divieti attivi dal 1 novembre

Info
L’ordinanza di limitazione 
del traffico è reperibile presso 
l’Ufficio relazioni con il Pubblico, 
in piazza della Repubblica 9, 
o sul sito Internet del Comune: 
www.comune.formigine.mo.it.
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Volontari della Protezione Civile
Approvati statuto e regolamento

Sono stati approvati dal Consiglio Co-
munale, nella seduta di martedì 29 no-
vembre, lo statuto e il regolamento del 
Gruppo Comunale dei Volontari della 
Protezione Civile. Grazie a questo ul-
teriore passaggio istituzionale, l’asso-
ciazione, presentata in occasione della 
dimostrazione della protezione civile di 
domenica 25 settembre, ha ricevuto la 
definitiva legittimazione alla sua costi-
tuzione.
Il Gruppo Comunale di Volontariato 
della Protezione Civile ha lo scopo di 
svolgere attività di previsione, preven-

zione, intervento e soccorso in occa-
sione di calamità naturali, catastrofi ed 
emergenze che interessano il territorio 
comunale. L’intervento viene richiesto 
prevalentemente quando sono in atto 
situazioni di rischio idro-geologico e 
di fronte a problematiche connesse agli 
eventi atmosferici e alla circolazione 
stradale. L’Associazione, in caso di situa-
zioni di emergenza, opera su chiamata 
delle Autorità preposte. Le attività ven-
gono svolte sotto il coordinamento di 
Sindaco, Prefetto e  Dipartimento della 
Protezione Civile e in collaborazione 

con gli Enti che effettuano la direzio-
ne tecnica degli interventi. L’organismo 
opera sia nell’ambito della protezione 
civile che come associazione autonoma 
di volontariato.
Del Gruppo fanno già parte alcune 
Istituzioni, come il Sindaco, la Polizia 
Municipale e i Carabinieri, e vi concor-
rono associazioni di volontariato come 
il Corpo delle Guardie Giurate Ecolo-
giche Volontarie della Provincia di Mo-
dena, l’AVAP, gli Scout e l’Associazione 
Nazionale Alpini. 
A oggi sono circa una trentina i volon-
tari che hanno sottoscritto l’iscrizione, 
ma chiunque può aderire al Gruppo. 
L’unico requisito richiesto è la condi-
visione delle regole che il Gruppo si è 
dato e la partecipazione alle sue attivi-
tà. I soci sono infatti tenuti a prendere 
parte alle attività con impegno, senso di 
responsabilità e spirito di collaborazio-
ne. L’ammissione a socio, deliberata dal 
Comitato direttivo, è subordinata alla 
presentazione di apposita domanda da 
parte degli interessati.
L’attività di formazione inizierà in que-
sti giorni con la predisposizione di corsi 
da parte del coordinamento provinciale.
Per presentare domanda e diventare 
così membri del Gruppo Comunale 
dei Volontari della Protezione Civile è 
necessario rivolgersi alla Segreteria del 
Sindaco al numero 059/416219.
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Approvata a Formigine la consulta 
degli immigrati
Il Consiglio Comunale di Formigine ha approvato il regolamento per 
l’istituzione della Consulta Comunale elettiva per i cittadini stranieri 

Sono stati approvati dal Consiglio Co-
munale di Formigine il regolamento 
per l’istituzione della Consulta Co-
munale elettiva per i cittadini stranieri 
provenienti da Paesi che non apparten-
gono all’Unione Europea e apolidi re-
sidenti nel Comune di Formigine, e il 
regolamento per l’elezione della stessa.
“Negli ultimi anni – afferma l’Assessore 
all’Immigrazione Maurizio Ferraroni 
– il fenomeno migratorio da Paesi che 
non appartengono all’Unione Europea 
verso il nostro Comune si sta espan-
dendo. La consulta è uno strumento 
per favorire una convivenza pacifica e 

un confronto costruttivo, che devono 
necessariamente fondarsi sul concetto 
di uguaglianza di tutti i cittadini da-
vanti ai doveri e ai diritti sanciti”.
L’elezione della Consulta avviene sul-
la base delle liste elettorali. Ogni lista 
prevede preferibilmente la presenza 
del 25% di candidati di ciascun sesso 
e comunque, pena l’esclusione, dovrà 
indicare almeno un candidato di sesso 
femminile e uno di sesso maschile.
I membri della Consulta sono eletti 
ciascuno in rappresentanza dei resi-
denti stranieri extra Unione Europea, 
provenienti dalle seguenti aree geo-

grafiche: Paesi europei che non appar-
tengono all’Unione ed Apolidi, Africa 
mediterranea, Africa sub-sahariana, 
America, Asia ed Oceania. 
I rappresentanti di ogni area sono eletti 
in modo proporzionale al numero dei 
residenti.
“Il 15 gennaio – dice l’Assessore alla 
Partecipazione Donata Clerici – “i 
1007 aventi diritto potranno votare i 
loro rappresentanti. Come Ammini-
strazione Comunale, abbiamo ritenu-
to opportuno dare vita ad una forma 
di rappresentanza democraticamente 
eletta, quale organo collaborativo del 
Consiglio e della Giunta comunali al 
fine di favorire la partecipazione alla 
vita pubblica dell’intera cittadinanza in 
tutte le sue componenti”.
La votazione si terrà domenica 15 gen-
naio 2006 dalle ore 08.00 alle ore 21.00 
presso la Sala Loggia, in piazza della 
Repubbblica 5, a Formigine. 
Coloro che hanno diritto di voto ri-
ceveranno un certificato elettorale 
col quale si dovranno recare al seggio 
portando con sé anche un documento 
d’identità e il permesso di soggiorno (o 
ricevuta di rinnovo) oppure la carta di 
soggiorno. 
Per informazioni: Ufficio Immigrazio-
ne, tel. 059/416293.
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La voce del cittadino
Alessandro Ciocci, neo-presidente del Consiglio di Frazione di Ubersetto

Dopo la presentazione del Consiglio di 
Frazione di Formigine Centro (sul se-
condo numero del 2005 di InForm) è la 
volta di quello di Ubersetto. 
Grazie a una modifica del regolamento 
per la partecipazione democratica dei 
cittadini, anche agli abitanti di Uber-
setto, zona di confine tra i Comuni di 
Formigine e Fiorano, viene riconosciuta 
la possibilità di esprimersi su questioni 
inerenti il loro territorio di riferimento.
Il Consiglio di Ubersetto infatti, l’ul-
timo nato tra i Consigli di Frazione di 
Formigine, ha una caratteristica che lo 

rende unico: è formato sia da abitanti di 
Ubersetto appartenenti al Comune di 
Formigine sia da quelli appartenenti al 
Comune di Fiorano. 
E’ fioranese lo stesso Presidente Ales-
sandro Ciocci (nella foto), neo eletto 
a maggioranza assoluta dal Consiglio 
durante la prima seduta. Ad affiancarlo 
Luciano Serri, Vicepresidente, e Silvana 
Orsini, Segretario del Consiglio. “E’ con 
spirito positivo e desiderio di essere utile 
a Ubersetto che mi sono reso disponi-
bile, assieme ai cittadini che compon-
gono il Consiglio, ad essere un tramite 

aggiuntivo tra le esigenze vissute diret-
tamente sul territorio e il dialogo con 
le Amministrazione Pubbliche” dice 
Ciocci. “Il nostro Consiglio - continua 
il Presidente - non è indirizzato politi-
camente, visto che almeno la metà dei 
componenti non sono figure attive della 
politica locale, ma è mosso dalla voglia 
di cambiamento”.
In una delle ultime sedute, sui tavoli 
del Consiglio di Frazione di Ubersetto, 
sono passate tematiche importanti che 
coinvolgono le due Amministrazioni 
Comunali: il Piano Strutturale Comu-
nale di Fiorano, già adottato, e quello di 
Formigine, all’inizio della fase di studio. 
“L’obiettivo primario - spiega Ciocci - 
è quello di realizzare un centro urbano 
riconoscibile e vivibile, con aree verdi, 
nonché di moderare l’inquinamento 
acustico e atmosferico. Da un primo in-
contro con le due Amministrazioni ci è 
stato presentato un primo studio con-
giunto che prevede, per quanto la realtà 
esistente lo permetta, un miglioramento 
dello stile di vita della frazione”. 
“Vorrei ringraziare l’Assessore alla Par-
tecipazione Donata Clerici - conclude 
Ciocci - per la disponibilità, la costante 
presenza e professionalità con cui ci ha 
accompagnato in questo primo anno di 
mandato”. 



18 / natale 2005

Giovedì 15 dicembre 2005 
dalle ore 17.00 alle ore 18.00
Biblioteca Ragazzi Matilda
Via S. Antonio, 4 - Formigine
COS’E’ PER TE IL NATALE? 
Storie natalizie da tutto il mondo
Lettura animata per ragazzi 
dagli 8 ai 12 anni 
a cura di Silvia Malagoli 
Prenotazione obbligatoria 059 416356
Biblioteca Ragazzi Matilda
Venerdì 16 dicembre 2005 
dalle ore 20.30 alle ore 23.00
Sala Polivalente Polisportiva 
Formiginese
Via Caduti di Superga, 2 - Formigine
“A GHE’ SEIMPER 
UN SALVAGEINT” 
Commedia dialettale (ingresso gratuito) 
Associazione AVIS Formiginese
Info 059 557480
Venerdì 16 e sabato 
17 dicembre 2005 
dalle ore 16.00 alle ore 19.00
Ludoteca Comunale
Via Landucci, 1 – Casinalbo
IDEE REGALO PER 
IL TUO NATALE 
Ludo-mani-a: laboratori 
di manualità in Ludoteca
Per bambini e ragazzi da 3 ai 16 anni
Assessorato alle Politiche Scolastiche  
Info 059 416251 – 059 550873
Sabato 17 e domenica 
18 dicembre 2005 
dalle ore 15.00 alle ore 18.00
Palestra di Via Don Giberti, 36
Colombaro
TORNEO DI CALCIO “BOLDRINI”
Categoria esordienti, debuttanti e 
debuttanti B
A.S. Colombaro – Info 059 553863
Sabato 17 dicembre 2005 
dalle ore 16.00 alle ore 17.00
Biblioteca Ragazzi Matilda
Via S. Antonio, 4 - Formigine
CHI E’ BABBO NATALE? 
In viaggio con Angioletta nel paese dei 
Babbi Natale - Lettura animata per 
bambini dai 3 ai 7 anni
a cura di Silvia Malagoli - Prenotazione 
obbligatoria 059 416356
Biblioteca Ragazzi Matilda
Domenica 18 dicembre 2005 
dalle ore 9.00 alle ore 17.00

P.zza Calcagnini - Formigine
DOMENICA CON BABBO NATALE
Discesa di babbo Natale dalla torre del 
castello, giochi per bambini - Stand 
gastronomico e vin brulè (il ricavato verrà 
utilizzato per l’acquisto di una nuova 
ambulanza)
Associazione AVAP di Formigine  
Info 380 3050813
Domenica 18 dicembre 2005 
dalle ore 9.30 alle ore 12.30
 e dalle ore 15.30 alle ore 17.30
Porticato Sala Loggia
P.zza Repubblica - Formigine
UNA PIGOTTA ASPETTA 
ANCHE TE
Il ricavato della vendita sarà devoluto 
all’UNICEF
Assessorato alle Politiche Scolastiche  
Info 059 416251
Domenica 18 dicembre 2005 
dalle ore 11.00 alle ore 13.00
Centro Parrocchiale Giovanile di Corlo
Via Battezzate - Corlo
CORSO DI AVVIAMENTO AGLI 
SCACCHI PER RAGAZZI
Corso mirato all’insegnamento 
degli scacchi
Associazione Dilettantistica Scacchi 
Formigine – Info 348 2621719
Domenica 18 dicembre 2005 
dalle ore 15.30 alle ore 17.00
SPETTACOLO DI DANZA 
E KARATE
Saggio dei corsi di danza hip hop, danza 
jazz, danza del ventre, karate
Associazione Culturale NuovaMente 
Info 059 557994 – 338 6477445
Domenica 18 dicembre 2005 
dalle ore 15.00 alle ore 18.00
Oratorio Don Bosco
Via Pascoli,  1 – Formigine
...IN CAMMINO VERSO 
BETLEMME...
Presentazione storia della natività
Associazione San Gaetano e Parrocchia di 
Formigine – Info 059 555443
Domenica 18 dicembre 2005 
tutto il giorno
Centro di Magreta
NATALE A MAGRETA
Bancarelle, animazione e Babbo Natale
Associazione Magreta e Commercianti 
Info 059 554248
Lunedì 19 dicembre 2005 
dalle ore 18.30 alle ore 20.00

Sala della Loggia
P.zza Repubblica , 5 - Formigine
SALUTI E AUGURI
Incontro delle autorità 
con le comunità straniere 
residenti sul territorio
Assessorato all’Immigrazione 
Info 059 416293

Settimana dal 19 
al  23 dicembre 2005

S.G. Solaris 
Via Giardini, 11 – Formigine
Scuola Elementare Ferrari 
Via Mons. Cavazzuti – Formigine
Palazzetto dello Sport 
Via Ferrari - Formigine
LA SETTIMANA DEGLI AUGURI
Esibizioni e giochi
Associazione S.G. Solaris 
Info 059 557152
Martedì 20 dicembre 2005 
dalle ore 17.00 alle ore 18.00
Biblioteca Ragazzi Matilda
Via S. Antonio, 4 - Formigine
COS’E’ PER TE IL NATALE?  
Storie natalizie da tutto il mondo
Lettura animata per ragazzi 
dagli 8 ai 12 anni 
a cura di Silvia Malagoli  
Prenotazione obbligatoria 059 416356
Biblioteca Ragazzi Matilda
Mercoledì 21 dicembre 2005 
dalle ore 16.00 alle ore 19.00
Ludoteca Comunale
Via Landucci, 1 – Casinalbo
BUON NATALE! 
Spassatempo: Giochi speciali in Ludoteca 
Tombola a premi e merenda insieme 
prima delle vacanze natalizie
Assessorato alle Politiche Scolastiche  
Info 059 416251 – 059 550873
Mercoledì 21 dicembre 2005 
alle ore 19.00
Oratorio Don Bosco
Via  Pascoli, 1 - Formigine
FESTA DI NATALE 
DELLO SPORTIVO
P.G.S. Smile  – Info 059 556415
Giovedì  22 dicembre 2005 
dalle ore 17.00 alle ore 18.00
Biblioteca Ragazzi Matilda
Via S. Antonio, 4 - Formigine
LA MAGIA DEL NATALE
In viaggio con Angioletta 
fra storie, fiabe e leggende aggiungendo 

Iniziative natalizie
Programma  dal 15 dicembre 2005 all’8 gennaio 2006
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filastrocche e canzoncine - Lettura 
animata per bambini dai 3 ai 7 anni 
a cura di Silvia Malagoli
Prenotazione obbligatoria 059 416356
Biblioteca Ragazzi Matilda
Giovedì  22 dicembre 2005 
dalle ore 21.00 alle ore 23.00
Chiesa della Madonna del Ponte 
Via S. Pietro - Formigine
NATALE FRA MUSICA 
E POESIA
Concerto corale e strumentale con 
la presentazione e lettura di alcuni brani 
del libro “In punta di piedi” 
di Giuliana Balboni
Associazione Il Flauto Magico
Info 328 2751113
Sabato 24 dicembre 2005 
dalle ore 15.30 alle ore 17.00
Opera Pia Castiglioni
Via Mazzini, 81 - Formigine 
FESTA DELLA VIGILIA CON 
L’ARRIVO DI BABBO NATALE
Opera Pia Castiglioni 
Info 059 557097
Domenica 25 dicembre 2005 
alle ore 12.00 
Sagrato Chiesa S. Bartolomeo Formigine
PRESEPE VIVENTE 
Presentato dai ragazzi dell’Oratorio 
di Formigine
Associazione San Gaetano e Parrocchia di 
Formigine - Info 333 4902199
Domenica 25 dicembre 2005 
alle ore 21.00
Chiesa Parrocchiale dell’Assunta 
Via Fiori, 1 - Casinalbo 
CONCERTO DI NATALE
Corale Beata Vergine Assunta di Casinalbo 
Info 059 550016
Lunedì 26 dicembre 2005
alle ore 15.30
Chiesa Madonna del Ponte
Via San Pietro - Formigine
CONCERTO DI NATALE “CORALE 
S. FRANCESCO 
DA PAOLA”
Direttore: Primo Iotti 
Soprano solista: Sara Fornaciari
Confraternita di San Pietro Martire
Domenica 25 e 
lunedì 26 dicembre 2005 
dalle ore 8.00 alle ore 20.00
Sala Loggia – P.zza Repubblica 5, 
Formigine
PESCA DI NATALE PRO LEBBROSI
Associazione Amici di Raoul Follereau 
Martedì 27 dicembre 2005 
dalle ore 21.00 alle ore 23.00
Chiesa Parrocchiale dell’Assunta
Via Fiori, 1 - Casinalbo
CONCERTO DI FINE ANNO  
Concerto di musica classica 
e duo d’arpa
Associazione AVIS  Formigine
Info 059 557480
Dal 27 al 31 dicembre 2005 
dalle ore 9.00 alle ore 16.30
Circolo Ippico Manfredini

Via Poggi, 1 - Magreta
SETTIMANA PONY 
Avvicinamento all’equitazione, cura del 
pony,  messa in sella e giochi col cavallo
Circolo Ippico Manfredini 
Info 348 4412305
Venerdì 31 dicembre 2005 
dalle ore 20.30 alle ore 02.00
Sala Polivalente della Polisportiva 
Formiginese
Via Caduti di Superga, 2 - Formigine
CENONE DI CAPODANNO 
(aperto ai soci)
Cenone classico accompagnato da ballo 
liscio e balli di gruppo
Polisportiva Formiginese 
Info 059 574988
Venerdì 6 gennaio 2006 
dalle ore 15.00 alle ore 18.00
Oratorio Don Bosco
Via  Pascoli, 1 - Formigine
ARRIVA LA BEFANA
Recita preparata dai ragazzi e dai genitori 
dell’Oratorio e festa per tutti
Associazione San Gaetano e Parrocchia 
di Formigine – Info 333 4902199
Venerdì 6 gennaio 2006 
dalle ore 15.30 alle ore 17.00 
Opera Pia Castiglioni
Via Mazzini, 81 - Formigine 
FESTA DELLA BEFANA 
Opera Pia Castiglioni – Info 059 557097
Venerdì 6 gennaio 2006 
dalle ore 16.00 alle ore 17.30
Sala Teatro 
della Polisportiva Formiginese
Viale dello Sport, 1- Formigine
IVAN ZAREVIC O IL VIAGGIO 
DEL PRINCIPE
Teatro per bambini
Polisportiva Formiginese
Info 349 7795031
Venerdì 6 gennaio 2006 
alle ore 20.00
Centro civico “Beltrami” 
Via Don Orione, 34 - Magreta
GRANDE TOMBOLATA
Associazione Magreta – Info 059 554248
Sabato 7 gennaio 2006 
dalle ore 10.30 in poi
Palestra Don Milani 
Via  E. Billò - Casinalbo
TORNEO DELL’EPIFANIA
Torneo di pallavolo femminile
P.G.S. Fides  - Info 059 462082
Sabato 7 e domenica 
8 gennaio 2006
dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 
15.00 alle ore 19.00
Palestra Comunale di Via  Tirelli - Corlo
TORNEO DELL’EPIFANIA
Torneo di pallavolo under 13/14
A.S. Corlo – Info 059 574115
Domenica 8 gennaio 2006 
dalle ore 11.00 alle ore 13.00
Centro Parrocchiale Giovanile di Corlo
Via Battezzate - Corlo
CORSO DI AVVIAMENTO AGLI 
SCACCHI PER RAGAZZI

Corso mirato all’insegnamento 
degli scacchi
Associazione Dilettantistica Scacchi 
Formigine – Info 348 2621719
Tutte le domeniche 
di dicembre
(dopo le SS. Messe)
Chiesa Parrocchiale di Corlo
“LA BELLEZZA DEL 
CRISTIANESIMO”
Esposizione e vendita del libro 
di Luigi Berselli
Associazione Incontro 2000 Corlo
Info 335 8022662
Tutti i fine settimana 
del mese di dicembre 
Sagrato Chiesa S. Bartolomeo - Formigine
MERCATINI DI NATALE 
Bancarelle di oggettistica da regalo, abeti e 
decorazioni natalizie, lavoretti artigianali 
Associazioni di volontariato sociale 
ONLUS
Da dicembre 2005 
fino al 6 gennaio 2006
• Via Trento Trieste, 96 - Formigine
RIUSO DEI GIOCATTOLI
Acquistare un giocattolo per aiutare a 
costruire la scuola elementare 
di Negombo in Sri Lanka
• Via Valdrighi, 24 - Formigine
MERCATINO PER 
NON BUTTARE NIENTE
Il ricavato andrà a sostegno di progetti di 
solidarietà (Sri Lanka e Brasile)
Associazione Cose dell’Altro Mondo 
ONLUS – Info 339 6839947
Da dicembre 2005 
fino all’8 gennaio 2006
P.zza Calcagnini - Formigine
PRESEPE DI NATALE 
Allestimento a cura di Proloco Formigine 
Info 328 9535896
Tutti i fine settimana 
del mese di dicembre 
Centro storico di Formigine
MERCATINO DELLE ARTI E 
MESTIERI
Associazione Proform – Info 059 570163
Tutti i fine settimana 
del mese di dicembre 
NEGOZI APERTI, MERCATINI DI 
NATALE  - ANIMAZIONI PER LE 
VIE DEL CENTRO
Associazione Proform – Info 059 570163

Info
Comune di Formigine 
Servizio Cultura e Turismo
Villa Gandini
Via S. Antonio, 4 - 41043 Formigine
tel. 059.416368-373
www.comune.formigine.mo.it
cultura@comune.formigine.mo.it
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Le pari opportunità

La scelta di questa Amministrazione 
che, per la prima volta, assegna la delega 
alle pari opportunità, denota una par-
ticolare sensibilità alla questione fem-
minile e un impegno a perseguire un 
programma mirato a una effettiva parità 
uomo-donna.
Eppure non è semplice né facile rag-
giungere questo obiettivo, gli strumenti 
che oggi possediamo sono importan-
ti ed essenziali e ci permetteranno di 
raggiungere la piena attuazione di tutti 
i nostri diritti e delle nostre speranze. 
Infatti, lo scoglio maggiore rimane la 
cultura maschile che ancora oggi regola 
e pianifica la vita delle donne.
Le donne, entrando nella scena pubblica, 
hanno spesso preferito soluzioni sfuma-
te, territori meno battuti e proprio per 

questo più innova-
tivi. In queste zone 
semibuie, assai più 
che sul proscenio 
illuminato, trovano 
la loro presenza at-
tiva e il segno di una 
straordinaria e fan-
tasiosa creatività.
Ma l’obiettivo di 
parità tra gli uomi-
ni e le donne non 
è ancora raggiunto 
in modo universale 
e concreto. Quindi, 
sarà necessario che 

le donne imparino a conoscere i vari 
provvedimenti approvati fino ad oggi ed 
impegnarsi a garantire che essi venga-
no applicati. Questo è lo scopo e il fine 
ultimo dell’assessorato alle pari oppor-
tunità. Nel corso di quest’anno sono 
state promosse una serie di iniziative, 
riguardanti in special modo la cultura di 
genere, rivolte a tutti i cittadini, uomini 
e donne:
- seminari (“La corsa contro il tempo”, 
per conoscere l’ultima legge a favo-
re delle donne dell’8 marzo del 2000;  
“Conciliazione dei tempi di cura e di 
lavoro”)
- un piano triennale di azioni positive a 
favore delle pari opportunità nel lavoro
- il comitato delle pari opportunità dove 

sono presenti sia rappresentanti del ge-
nere maschile che femminile, per assi-
curarsi che quanto richiesto nel piano 
delle azioni positive sia attuato
- mozione “mai più violenza sulle don-
ne”, l’amministrazione si impegna a fare 
proprie tutte le campagne contro la vio-
lenza sulle donne
- manifestazione del 25 aprile sulle don-
ne partigiane
- serata dedicata al turismo al femminile 
“Il via…ggio libero delle donne”
- “Woma Jazz”, evento musicale, unico 
ed originale che pone l’attenzione sul-
la discriminazione sessuale che ancora 
oggi esiste verso le donne musiciste.
Le iniziative sono state diverse e molto 
interessanti, ma spesso, e lo scrivo con 
un pizzico di rammarico, la presenza 
alla serata è stata prevalentemente fem-
minile. Per concludere vorrei rivolgermi 
agli uomini che leggeranno questo arti-
colo invitandoli a percorrere insieme alle 
donne la strada che porterà al raggiun-
gimento della parità. Tale condizione, 
permetterà di raggiungere nelle relazio-
ni tra i due generi maggiore armonia in 
quanto il raggiungimento di obiettivi di 
libertà ed emancipazione dell’una cor-
rispondono a libertà ed emancipazione 
dell’altro.

Assessore alle Pari Opportunità
Donata Clerici
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Lavori in corso nelle frazioni

1. Pista ciclabile Magreta-Colomba-
rone 
Il percorso ciclo-pedonale di collega-
mento tra Magreta e Colombarone ha 
ormai raggiunto il 90% di avanzamen-
to lavori. L’intervento trae origine dal-
l’esigenza di garantire maggiore sicu-
rezza alla circolazione delle biciclette e 
dei pedoni, attualmente compromessa 
dall’esigua sezione stradale, dall’ele-
vata velocità dei mezzi di attraversa-
mento e dai numerosi automezzi pe-
santi. La larghezza della pista cicla-
bile, adottata per la maggior parte del 
percorso, è di 2,50 metri e si restringe 
nel tratto dell’ingresso dell’abitato di 
Colombarone a 2,00 metri. E’ stato 
inoltre inserito uno speciale paracarri 
per la sicurezza stradale e del ciclista. Il 
progetto prevede anche la realizzazio-
ne dell’impianto di illuminazione della 
pista.

2. Cimitero di Magreta
La ristrutturazione del muro di cinta 
del cimitero di Magreta è stata ultima-
ta. Oggetto del restauro l’intonaco, gli 
elementi della copertina e i due pilastri 
d’ingresso. Dove è stato possibile, si è 
cercato di mantenere le parti originarie 
della struttura procedendo a operazio-
ni di recupero e pulizia.

3. Centro riabilitativo diurno “ex pa-
lestra Bianchi”
Sono conclusi nel rispetto del valore 
storico dell’edificio i lavori di ristrut-
turazione della ex palestra adiacente 
a Villa Bianchi. La struttura ospiterà 
un nuovo centro riabilitativo. Le aule, 
organizzate per gruppi di attività di 
5-6 persone, occupano il piano terra e 
il piano rialzato dotato di due ingres-

si autonomi, di cui uno attrezzato con 
una rampa esterna per disabili. Sempre 
al piano terra, è stata predisposta nel 
rispetto delle disposizioni del Servizio 
Strutture Sanitarie della Regione Emi-
lia Romagna la zona pranzo ed il termi-
nale pasti. Al primo piano sono collocati 
gli ambienti destinati all’amministrazio-
ne del centro, i locali per il personale e 
una sala riunioni. I seminterrati, oppor-
tunamente risanati e resi accessibili da 
un ascensore, potranno essere utilizzati 
come deposito per materiali vari.

4. Svincolo 486-via Radici
E’ stato approvato il progetto prelimi-
nare che prevede la realizzazione di due 
rampe di raccordo tra la via Radici e lo 
svincolo Modena-Sassuolo a Casinal-
bo. Con questo intervento, provenendo 
dalla via Radici, sarà possibile dirigersi 
sia verso Modena sia verso Formigine.
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Taglio del nastro per le nuove case 
popolari
Una risposta concreta per migliorare la qualità della vita delle famiglie 
formiginesi

Si è completata con il taglio del nastro 
e la consegna delle chiavi da parte del 
Sindaco Franco Richeldi, lo scorso 5 
novembre, l’assegnazione degli appar-
tamenti delle due palazzine popolari di 
via per Sassuolo. Sono 28 le famiglie 
subentrate nei nuovi alloggi, undici 
delle quali provenienti dalle case popo-

lari di via Trento Trieste e via Mazzini, 
secondo una graduatoria preesistente. 
Gli appartamenti si differenziano per 
tipologia dimensionale, al fine di an-
dare incontro alle diverse esigenze abi-
tative dei nuclei familiari, siano gruppi 
numerosi o anziani che vivono soli. 
Le due palazzine si inseriscono in un 

nuovo quartiere di Formigine: un’area 
non lontana dal centro e sempre più 
densamente popolata. Gli alloggi sono 
di proprietà del Comune come tutte 
le case popolari esistenti nel territorio 
comunale, mentre per la manutenzio-
ne ordinaria saranno gestiti dall’Acer, 
che continua ad essere un partner fon-
damentale dell’Amministrazione Co-
munale. “La casa è uno degli elementi 
cardine per la qualità della vita delle fa-
miglie” ha sottolineato l’Assessore alle 
Politiche Abitative Franco Bergonzoni. 
“Con la consegna delle chiavi - conti-
nua l’Assessore - abbiamo dato una ri-
sposta concreta a 28 nuclei familiari, e, 
con essi, a tutta la comunità, in una fase 
storica in cui le famiglie, anche quelle 
appartenenti al ceto medio, stanno vi-
vendo grandi difficoltà economiche”. 
Alla cerimonia erano presenti, oltre al 
Sindaco e all’Assessore Bergonzoni, 
anche il Vicesindaco Raffaella Catti-
nari, l’Assessore Provinciale Fabrizio 
Righi, il Vicepresidente dell’Acer Pao-
lo Pedretti e il Parroco di Formigine 
Don Isacco Spinelli (nella foto).
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L’apertura del Nuovo Ospedale S. 
Agostino Estense e dell’Ospedale di 
Sassuolo, ha reso possibile una nuo-
va distribuzione delle postazioni delle 
ambulanze del 118 sul territorio, orien-
tata a fornire ai cittadini una maggiore 
garanzia di tempestività di intervento 
in emergenza urgenza.
In particolare per quanto concerne i 
Comuni di Formigine, Maranello, Ca-
stelnuovo Rangone e le aree vicine, si 
è operato in modo da incrementare il 
livello, già elevato, di risposta.
Il servizio di emergenza viene infatti 
garantito e migliorato attraverso con-
venzioni con le Associazioni :
- sono operative le ambulanze del-
l’AVAP di Formigine che rimangono 
presso la loro sede; rimangono inoltre 
presso le rispettive sedi anche le ambu-
lanze delle Associazioni di Volontaria-
to presenti a Maranello;
- ambulanza del 118 con medico e/o 
infermiere che viene spostata presso il 
Nuovo Ospedale Civile di Baggiovara 
(24 ore su 24) ed utilizzata per l’area 
Sud di Modena;
- automedica, con medico ed infermie-

re 118, che sarà attivata nei primi mesi 
del 2006 e collocata presso il Nuovo 
Ospedale Civile di Baggiovara insieme 
all’ambulanza già presente.
Tutte le ambulanze e l’automedica par-
tiranno dalle loro sedi e interverranno 
nell’area di competenza rappresentata 
prevalentemente dai Comuni di For-
migine, Maranello, Castelnuovo Ran-
gone e Fiorano Modenese.
In tal modo i cittadini residenti in 
questi Comuni potranno contare su 
un servizio di emergenza urgenza 118 
migliorato, anche in relazione ai tem-
pi di intervento: infatti rispetto alla 
situazione precedente sarà aggiunta 
un’automedica 118 presente 24 ore al 
giorno.
L’intervento urgente, viene così assicu-
rato utilizzando l’intero patrimonio di 
mezzi, competenze e tecnologie messo 
in campo dal volontariato e dall’Azien-
da USL attraverso il 118.
La presenza del Nuovo Ospedale Ci-
vile di Baggiovara oltre a costituire un 
punto di riferimento estremamente 
qualificato ed affidabile di assistenza 
ospedaliera, per i cittadini residenti nei 

Comuni limitrofi rappresenta un’ul-
teriore opportunità di miglioramento 
dell’organizzazione complessiva dei 
servizi rivolti all’emergenza urgenza 
territoriale.
					   

Azienda U.S.L.

L’Amministrazione Comunale e 
l’AVAP formiginese, a seguito di nu-
merosi incontri con l’AUSL, hanno 
proposto la sottoscrizione di una con-
venzione a maggiore tutela dei cittadi-
ni, che non è stata accettata. 
L’Amministrazione proponeva il man-
tenimento del 118 presso la struttura 
di Formigine, che rimane un impegno 
dell’Amministrazione e dell’AVAP per 
garantire una risposta il più possibile 
adeguata alle necessità del territorio.
L’Amministrazione vigilerà sull’appli-
cazione e sulla tempistica degli impe-
gni presi dall’Azienda USL. 

Nuovo servizio 118
La decisione dell’AUSL



Tutti i cittadini di Formigine si vedran-
no recapitare a casa, nelle prossime set-
timane, un questionario. 
Cosa ci viene chiesto? Ci viene chiesto 
quante auto abbiamo, con quali mezzi ci 
spostiamo e verso dove, dove parcheg-
giamo se usiamo l’auto, la bicicletta, i 
mezzi pubblici e quali… Insomma, ci 
viene chiesto come, quotidianamente e 
personalmente, affrontiamo il tema del-
la mobilità. 
Ognuno di noi sa quanto sia importan-
te, quanto incidano sulle nostre vite, i 
tempi e i modi dello spostarsi. Ed allora, 
è giusto affrontare il tema con il mas-
simo della serietà, della competenza: 
avere dati certi, conoscere le opinioni di 
tutti, programmare e agire.
Forse a qualcuno può sembrare super-
flua la fase della raccolta delle informa-
zioni: in fondo un questionario, da solo, 
non migliora le cose e poi “sappiamo 
tutti perché la mobilità è un problema”.

Ma quello del-
la conoscenza, 
specifica e pun-
tuale, è solo il 
primo passag-
gio per giunge-
re ad un Piano 
della Mobilità 
serio, struttu-
rato, efficace e 
condiviso. Un 
piano che veda 

l’offerta di mobilità nel suo comples-
so (rete viaria, rete ciclabile e pedona-
le, mezzi pubblici…) e che sappia farla 
dialogare al meglio con le specifiche esi-
genze del territorio e dei cittadini (per-
corsi casa lavoro e casa scuola, mobilità 
delle merci…).
Si inizia quindi con un questionario a 
tutti i cittadini, compilabile, per chi lo 
volesse, anche via internet; tutti i rife-
rimenti e le modalità di compilazione 
saranno chiariti nella lettera allegata al 
questionario. 
Nel frattempo sono già in corso una se-
rie di rilievi sulle nostre strade: numeri, 
tipologie di mezzi, frequenze orarie ven-
gono monitorate con attenzione. Agli 
automobilisti vengono chieste anche 
opinioni, per avere un quadro coerente 
anche dal punto di vista della percezio-
ne personale. 
La mobilità delle merci riveste un’im-

portanza non secondaria. Per questo alle 
aziende del nostro territorio sarà inviato 
uno specifico questionario (numero di 
addetti, carico e scarico, posti auto…) 
per contribuire al quadro conoscitivo 
d’insieme. Dell’indagine a largo raggio 
faranno parte anche i tavoli di concerta-
zione: si tratta di incontri programmati 
separatamente fra diversi protagonisti 
della vita territoriale come il mondo 
economico-imprenditoriale, enti, sinda-
cati e associazioni di categoria, il mon-
do associativo nelle sue diverse forme, 
la scuola. Anche da questi momenti di 
discussione e riflessione ci si aspettano 
dati, informazioni ed opinioni capaci di 
implementare il grado di consapevolez-
za sul tema mobilità.
Insomma, sulla base di un’ampia cam-
pagna di indagine verrà effettuata una 
diagnosi approfondita delle questioni in 
esame, e verrà identificato il sistema di 
obiettivi, sia generali che specifici, cui il 
Piano della Mobilità deve tendere. La 
discussione di tale sistema dovrà con-
sentire di costruire una visione comune 
e condivisa su cosa è carente nell’attuale 
organizzazione della mobilità e a quali 
obiettivi di funzionamento si deve ten-
dere. Quindi si giungerà alla formula-
zione delle strategie e all’indicazione e 
realizzazione degli specifici interventi. 

Piano della Mobilità
Arrivano i questionari
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NUOVAMENTE
Associazione Culturale

In collaborazione con:
COMUNE DI FORMIGINE
Assessorato alla Cultura

In collaborazione con:
POLISPORTIVA FORMIGINESE

Circolo ARCI - UISP

Via Caduti di Superga 2 - Formigine (MO)
Tel. 059/55.79.94 - 338/64.77.445 - 340/68.39.252

e-mail: nuovamente@tin.it
NUOVAMENTE
Associazione Culturale

Le iscrizioni ai corsi sono aperte dal mese di gennaio 2006

“LEZIONI in CORSO 2006”
Corsi per gli  adulti :

INGLESE - SPAGNOLO - CINESE - COMPUTER - PLC - AUTOCAD
YOGA DELL’ARMONIA - SHIATSU - MEDITAZIONE - RILASSAMENTO

REIKI - ANIMA E CORPO - MASSAGGIO - DANZA DEL VENTRE
DANZE DI SOCIETA’ -  GIOCOLERIA - PIETRE E CRISTALLI

TRUCCO - BRIDGE - ARTI MANUALI - ILLUSTRAZIONI
Corsi  per i  giovanissimi:

KARATE - HIP HOP - DANZA JAZZ - DANZA CLASSICA
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Ha preso il via il percorso che porterà 
alla definizione del Piano della Mobilità 
del Comune di Formigine. Con il Vice 
Sindaco Raffella Cattinari facciamo il 
punto della situazione per capire di che 
strumento si tratta, come nasce e quali 
sono i risultati che ci si attende.

Vice Sindaco, come potrebbe definire 
il Piano della Mobilità?

Di fatto il Piano della Mobilità nasce 
per far incontrare al massimo grado 
domanda ed offerta di mobilità. Guar-
diamo il territorio nel suo complesso, le 
diverse esigenze che hanno cittadini ed 
aziende ed i diversi strumenti a dispo-
sizione e cerchiamo la migliore sintesi 
possibile.

Corro il rischio di essere imprecisa ma 
provo a spiegarmi con un esempio: ma-
gari abbiamo una struttura importante 
per i cittadini ma i mezzi pubblici, per 
diverse ragioni, non fermano ad una 
distanza ragionevole e così siamo tutti 
costretti a ricorrere all’auto. Oppure gli 
orari non coincidono con le esigenze 
della maggioranza, o le merci vengono 
trasportate  proprio nell’orario di punta. 
Sono problemi di tutti i giorni ma ci sono 
interventi possibili per migliorare la si-
tuazione. Occorre però avere il massimo 
grado d’informazioni possibile e mette-
re insieme tutti i diversi protagonisti: da 
chi si occupa di trasporto pubblico, alle 
aziende, alle scuole, agli enti. Ciascuno, 
il Comune per primo, può e deve fare la 
sua parte. Il Piano della Mobilità nasce 
anche per dare risposte e fare proposte 
su questioni come i parcheggi, la rete 
delle piste ciclabili, i percorsi pedonali, 
l’organizzazione del traffico; anche per 
rispondere, cioè, su tematiche strutturali. 
In questi anni sono stati realizzati molti 
interventi: ora occorre dare un’organiz-
zazione più coerente e attenta al sistema. 

Come s’intende procedere?

Per la costruzione del Piano della Mo-
bilità è indispensabile la partecipazione 
dei cittadini, delle organizzazioni della 
società civile e delle diverse componenti 
sociali: di tutti, ciascuno per la propria 

parte. Come potete leggere in questo 
stesso numero di InForm prende il via 
una fase conoscitiva fatta di questionari, 
interviste, rilievi, tavoli di concertazione. 
Questi sono i presupporti per avere un 
buon quadro conoscitivo, per effettuare 
una diagnosi approfondita e per giunge-
re al sistema degli obiettivi. Poi si passe-
rà a formulare le strategie d’intervento, 
anche in forma di alternative possibili. 
E quindi toccherà all’identificazione 
degli azioni: cosa fare, come farlo, quan-
do farlo.

Come s’inserisce nella programmazio-
ne comunale il Piano della Mobilità?

E’ qui utile ricordare che  stiamo lavo-
rando alla definizione partecipata del 
nuovo Piano Strutturale Comunale, il 
nuovo documento di pianificazione ur-
banistica destinato a sostituire il Piano 
Regolatore Generale. Quando si va a 
definire quello che sarà il nostro terri-
torio di domani, è giusto aprire una ri-
flessione seria sul concetto di mobilità. 
Una mobilità che vorremmo più dolce, 
più adeguata alle esigenze dei cittadini. 
Ma perché queste non restino parole e 
buone intenzioni, occorre un program-
ma di lavoro articolato e ben definito. Il 
Piano Strutturale Comunale e il Piano 
della Mobilità prendono il via insieme, 
saranno paralleli e dialoganti.

Soluzioni condivise per una 
mobilità a misura di cittadino
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COSA PUOI TROVARE ALL’URP

• informazioni sulle modalità di eroga-
zione dei servizi e sugli orari al pubblico 
degli uffici comunali
• informazioni sugli eventi e le iniziative 
del Comune e delle associazioni
• normative comunali quali statuto, re-
golamenti, ordinanze, deliberazioni del 
consiglio comunale e della giunta
• bandi di concorso e di gara
• offerte di lavoro provenienti dai Centri 
Per l’Impiego
• tutte le informazioni dello sportello 
Informadonna
COSA PUOI FARE ALL’URP

• presentare le richieste di accesso agli 
atti
• presentare segnalazioni, richieste d’in-
tervento, suggerimenti, apprezzamenti 
sui servizi dell’amministrazione comu-
nale
• esprimere la tua opinione in merito alle 
scelte e ai servizi dell’amministrazione

• accedere gratuitamente a Internet
Se vuoi fare una segnalazione o una ri-
chiesta d’intervento tutto quello che ti 
chiede l’URP è il tuo nome, indirizzo e 
recapito, in modo da poterti comunicare 
entro trenta giorni il parere dell’ufficio 
comunale competente al quale viene 
inoltrata la tua comunicazione.
URP ON-LINE

Inoltrando una semplice e-mail è possi-
bile comunicare con il Comune proprio 
come quando si accede all’ufficio presso 
la sede fisica: puoi porre domande, otte-
nere risposte, prenotare appuntamenti, 
ricevere moduli in formato elettronico, 
eccetera.
IN CASO DI NEVE…
Durante o a seguito di nevicate, al fine 
di tutelare l’incolumità delle persone e di 
scongiurare danni alle cose, i proprietari 
o gli amministratori di qualsiasi edificio 
hanno l’obbligo di:
• sgomberare dalla neve e dal ghiaccio 
i tratti di marciapiede e i passaggi pe-
donali davanti all’ingresso degli edifici e 
dei negozi, nonché i parcheggi di per-
tinenza ad uso pubblico, o provvedere 
con idoneo materiale ad eliminare il 
pericolo; 
• provvedere tempestivamente alla ri-
mozione di blocchi di neve o ghiaccio 
formatisi sulle gronde, sui balconi o ter-
razzi, o su altre sporgenze che sporgono 
sul suolo pubblico;
• provvedere all’asportazione della neve 
depositata sui rami delle piante che 
sporgono direttamente su aree di pub-
blico passaggio;
• segnalare tempestivamente qualsiasi 

pericolo con transennamenti opportu-
namente disposti.
La neve deve essere ammassata ai mar-
gini dei marciapiedi, mentre è vietato 
spargerla sul suolo pubblico o ammas-
sarla a ridosso delle siepi e dei cassonetti 
per la raccolta dei rifiuti. Le violazioni 
comportano una sanzione amministra-
tiva che può variare da € 25 a € 300 e 
l’obbligo del ripristino dello stato origi-
nario dei luoghi.
Nel caso di nevicate di entità superiore 
ai 10 cm gli utenti di automobili devo-
no:
• rimuovere le autovetture parcheggia-
te a filo del marciapiede e sistemarle in 
parcheggi, garage, box e anche nei cor-
tili delle case e negli androni, anche in 
deroga ad eventuali regolamenti condo-
miniali, fino a quando non siano state 
liberate le carreggiate;
• qualora non sia possibile trovare siste-
mazioni temporanee per le automobili 
fuori della carreggiata, devono rimuo-
verle al momento degli interventi di 
asporto della neve mediante i mezzi 
meccanici addetti al servizio di sgom-
bero.
La pulizia dei passi carrai eventual-
mente occlusi a seguito della spalatura 
della neve da strade pubbliche, nonché 
lo sgombero dei marciapiedi dalla neve, 
dovrà essere effettuata dagli utilizzatori 
del passo carraio stesso e dai frontisti 
del marciapiede.

Lo sportello del cittadino
L’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico informa che…

Contatta URP
E’ possibile contattare l’URP 
telefonando ai numeri 059/416333 – 
238, inviando un fax allo 059/416226, 
scrivendo una e-mail all’indirizzo 
urp@comune.formigine.mo.it, 
accedendovi direttamente dal sito 
web www.comune.formigine.mo.it 
oppure recandosi personalmente 
presso l’ufficio in P.zza Repubblica 
9, dal lunedì al sabato dalle 08.00 
alle 13.00 e il giovedì in orario 
continuato dalle 08.00 alle 17.30.
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E’ un anno ricco di iniziative rivolte ai 
giovani quello che sta per concludersi e 
che ha visto crescere lo spazio e le op-
portunità pensati per le nuove genera-
zioni formiginesi. 
Lo Spazio Giovani Centro anch’io, nel 
suo secondo anno di vita, ha aumenta-
to fortemente il numero di utenti: 6801 
contatti contro i 2415 dello scorso anno. 
Così come sono cresciute e cresceranno 
ancora le opportunità e le occasioni di 
esperienza offerte nello Spazio all’inter-
no di Villa Gandini.
Nel Punto Musica, il servizio che met-
te a disposizione cd, dvd, spartiti, libri e 
riviste da ascoltare o consultare in sede e 
l’accesso alle postazioni Internet, presto 
sarà attivata anche una sala prove mu-
sicale.
Sono stati quasi 7.000 i giovani che dal-

l’inizio dell’anno si sono rivolti all’In-
formagiovani, il servizio del Comune 
che recupera e crea informazione per 
supportare i ragazzi rispetto a forma-
zione, lavoro, tempo libero. In questa di-
rezione va il ciclo di incontri sul mondo 
del lavoro “Il sabato? Lavoro!”, che si è 
svolto nei mesi scorsi. 
Una grande opportunità a disposizione 
dei giovani formiginesi che amano viag-
giare è rappresentata dagli scambi gio-
vanili del Programma Gioventù del-
l’Unione Europea. A partire da febbraio 
sono stati ben 52 i ragazzi, dai 15 ai 25 
anni, che hanno partecipato a scambi 
in paesi stranieri come Israele, Turchia, 
Spagna, Romania e Polonia. L’ultimo 
gruppo è appena tornato da Madrid!
Altri 15 ragazzi hanno fatto domanda 
per partecipare al Progetto Leonardo 

da Vinci. Il programma di formazione-
lavoro dell’Unione Europea permette-
rà a 4 giovani formiginesi di vivere la 
straordinaria esperienza di uno stage 
aziendale all’estero. Le selezioni si sono 
svolte in questi giorni.
Oltre a queste iniziative, a partire da ot-
tobre, è attiva sul territorio dei quattro 
comuni del distretto ceramico la Young 
Card, che oltre 200 ragazzi formiginesi 
già possiedono. Il progetto attribuisce a 
ogni ragazzo dai 13 ai 29 anni residente 
nel distretto una tessera che dà diritto 
a uno sconto del 10% sul prezzo de-
gli articoli e dei servizi acquistati negli 
esercizi aderenti all’iniziativa. La Young 
Card si può ritirare presentandosi per-
sonalmente allo Spazio Giovani. 
“I giovani rappresentano una priorità 
per l’Amministrazione di Formigine” 
ha detto il Sindaco e Assessore alle Po-
litiche Giovanili Franco Richeldi. “Le 
iniziative dello Spazio Giovani - con-
tinua il Sindaco - intendono sostenere 
e incentivare la creatività e l’espressione 
delle nuove generazioni. Un’attenzione 
particolare è rivolta alle opportunità of-
ferte dall’Unione Europea, per favorire 
i formiginesi nell’accesso a esperienze 
formative e culturali all’estero affinché si 
sentano sempre più cittadini d’Europa”. 

Progetto giovani
Un anno di opportunità per i giovani formiginesi

Libreria
GILIOLI

Via Valle D'Aosta, 7
Tel. e Fax 059 57.01.65

FORMIGINE (MO)

ScontI dAl 15% AL 50%
suLL'ASSORTIMENTO

DISPONIBILE
fino al 30 dicembre
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Castelli: quale riutilizzo 
e quale gestione?
Pubblicati in un ricco volume i contributi 
del convegno sul futuro dei castelli

E’ diventato 
un volume, 
edito dal 
Comune di 
Formigine 
insieme alla 
Fondazio-
ne Cassa di 
Risparmio 
di Vigno-
la e con il 
contributo 
della Pro-

vincia di Modena, il convegno “Ca-
stelli: riutilizzo e gestione”, tenutosi a 
Formigine e Vignola il 3 e 4 ottobre 
del 2003. “L’idea del convegno - sot-
tolinea il Sindaco Franco Richeldi - è 
nata dall’esigenza che vede accomunati 
il Comune di Formigine e la Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Vignola, 
entrambi enti proprietari di castelli, di 
ripensare al futuro utilizzo dei rispetti-
vi complessi fortificati, luoghi signifi-
cativi per il territorio e per le comunità 
residenti”.
L’architetto Vincenzo Vandelli, diret-
tore dei lavori di restauro del castello 
formiginese, ha raccolto gli atti del-
la due giorni di incontri in un’unica 
pubblicazione. L’opera, che verrà pre-
sentata all’inizio del 2006, rappresenta 
un ulteriore momento di riflessione e 
confronto.

Il volume raccoglie tutti gli atti di un 
convegno che si inserisce nel più ampio 
dibattito nazionale sul futuro dei beni 
culturali e che ha voluto essere l’occa-
sione per affrontare il tema del recupe-
ro architettonico del castello in stretta 
relazione alle modalità gestionali futu-
re. Come dire che un buon intervento 
di restauro non basta senza un’attenta 
pianificazione e senza l’inserimento 
funzionale del castello nel tessuto so-
ciale e culturale locale. 
Molti altri gli argomenti affrontati nel-
la pubblicazione, come i modelli di va-
lorizzazione e promozione dei castelli, 
la cruciale questione del dialogo tra le 
esigenze culturali e quelle del turismo, 
la sostenibilità economica dei progetti. 
Lo studio presenta inoltre casi, nazio-
nali e internazionali, in cui il proget-
to di restauro è stato particolarmente 
attento al rispetto della specificità del 
castello e al rilancio dello stesso. Inclu-
so nel volume si trova un catalogo, cor-
redato di fotografie e schede analitiche, 
che presenta l’esperienza di recupero in 
sette diverse regioni d’Italia.
Per acquistare “Castelli: riutilizzo e 
gestione. Atti del convegno di studi” è 
possibile rivolgersi al Servizio Cultura 
del Comune di Formigine, telefono 
059/416244.

Visite all’affresco“Nostra 
Donna della Rocca”
L’eccezionale opportunità di vedere da 
vicino il restauro in corso del documen-
to artistico più rilevante all’interno del 
castello di Formigine: l’immagine del-
la Madonna con Bambino, nota come 
Nostra Donna della Rocca. Questa, 
l’occasione offerta a tutti gli appassio-
nati d’arte e di storia locale lo scorso 8 
dicembre.
Si tratta di un brano pittorico esegui-
to ad affresco raffigurante la Madonna 
che, all’interno della mandorla di luce, 
sorregge sulle ginocchia il Bambino 
proteso in un tenero abbraccio. 
Il restauro ha permesso di individuare 
nuovi elementi che ne permetteranno 
un’analisi accurata, anche in riferimento 
alla datazione. A un’osservazione di tipo 
stilistico, infatti, l’opera sembra appar-
tenere a quel complesso e multiforme 
modo figurativo tardo gotico che si svi-
luppa in ambito padano fra la fine del 
XIV e i primi decenni del XV secolo. 
I visitatori hanno visto e conosciuto il 
momento del restauro e si sono rap-
portati all’opera in una sorta di vis a vis, 
come mai capitato in precedenza. Du-
rante la visita, inoltre, i presenti hanno 
potuto vedere in anteprima il filmato 
di presentazione del restauro, che rac-
coglie alcune riprese dell’affresco e le 
interviste degli esperti.



Biblioteca comunale
Aumentano gli utenti, aumentano i servizi

Crescono i formiginesi che scelgono la 
biblioteca come punto di riferimento 
per il reperimento e la lettura di libri. A 
rivelarlo sono i dati dei primi 10 mesi 
dell’anno: sono ben un migliaio i nuo-
vi utenti registrati. Un altro indicatore 
importante è quello relativo al numero 
dei prestiti che hanno ormai quasi rag-
giunto quota 50.000: un incremento 
del 21,7% rispetto allo scorso anno che 
pone la biblioteca di Formigine “Daria 
Bertolani Marchetti” perfettamente in 

linea con i requisiti di qualità definiti 
dalla Regione Emilia Romagna per le 
biblioteche di pubblica lettura. 
Grazie al catalogo on line, sul sito au-
rigaweb.cedoc.mo.it, gli utenti iscritti 
possono verificare anche da casa se la 
biblioteca è in possesso dei materiali 
ricercati e prenotarli. Inoltre, se l’og-
getto della ricerca è disponile in altre 
biblioteche italiane o straniere, è attivo 
un servizio di prestito interbiblioteca-
rio. Una grande opportunità che dal-
l’inizio del 2005 ha già fatto registrare 
578 prestiti.
Ma la biblioteca non è solo libri. A 
fianco del tradizionale servizio di pre-
stito volumi e riviste infatti, la biblio-
teca di Formigine mette a disposizione 
nuovi documenti: sono stati ben 5919 
le videocassette e i dvd prestati. Così 
come sono diventati momenti da non 
perdere gli incontri con autori locali e 
nazionali. Quest’anno, grazie all’attiva-
zione della collaborazione con il “Club 
La Meridiana”, si sono svolti eventi di 
rilievo quali gli incontri con il giallista 
Roberto Valentini, con il giornalista te-
levisivo Corrado Augias, la rivisitazio-
ne di Guido Cavani, autore modenese 
degli anni ’60 scoperto da Pasolini, e la 
presentazione del libro di Beppe Man-
ni sulle aziende artigiane modenesi. 
Grande rilievo hanno avuto anche i 
momenti di approfondimento dedica-

ti a tematiche e a ricorrenze partico-
lari. In occasione della Giornata della 
Memoria, ad esempio, la biblioteca ha 
ospitato in anteprima nazionale il libro 
di Francesco Zarzana e Susanna Mi-
selli sulle leggi razziali del 1943.
Un dato importante riguarda i più pic-
coli, che sono tra i frequentatori più 
assidui della biblioteca. “Matilda”, la 
biblioteca dei bambini e dei ragazzi 
nata appena un anno fa, ha già fatto 
registrare un alto numero di prestiti e 
una grande partecipazione alle attività 
che il servizio ha organizzato durante 
l’anno, come, ad esempio, “Biblioteca-
rio sono io”, che offre l’opportunità ai 
ragazzi dai 9 ai 12 anni di lavorare a 
fianco del bibliotecario, e le letture nel 
parco, organizzate in primavera e in 
estate. Grande entusiasmo ha suscita-
to anche il progetto di avvicinamento 
alla filosofia dal titolo “Lo stupore del-
la conoscenza”, a cui hanno assistito, 
tra adulti e piccoli, 250 partecipanti. 
E tanti sono i bambini affezionati al-
l’“Ora delle storie” e al “Signor mese”, 
appuntamenti pomeridiani di lettura 
che si svolgono ogni mese. Molte clas-
si hanno richiesto visite guidate alla 
biblioteca e hanno partecipato ai pro-
getti di qualificazione scolastica, come 
“Cento libri e un tesoro”: una vera e 
propria gara di lettura che inizierà in 
questo mese.
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Presentato il libro 
su Formigine e le sue contrade
La ricerca storica di Cesare Tacchini 
è impreziosita dagli scatti di Beppe Zagaglia

Un’indagine sui nomi che le strade e le 
piazze avevano un tempo. Un viaggio 
a ritroso nei secoli che ci conduce alla 
scoperta delle origini di Formigine, di 
quando il castello si trovava nel mezzo 
di un borgo fortificato, circondato da 
mura e fossati.
 “Formigine e le sue contrade. Mate-
riali per una lettura storica delle con-
trade del Castello di Formigine” è il 
libro, presentato al pubblico lo scorso 
7 dicembre, dello studioso di storia lo-
cale Cesare Tacchini. Un approfondito 
lavoro di ricerca che, attraverso i cambi 
di denominazione delle strade di For-
migine, rievoca valori e significati di 
quei luoghi. Accanto alla storia narrata 
da Tacchini, la pubblicazione presenta 
una serie di scatti di Beppe Zagaglia, 
fotografo d’esperienza tra i più sensi-

bili interpreti delle nostre terre, che ri-
trae, con volontà documentaristica e al 
contempo artistica, scorci e vedute del 
centro di Formigine.
“Il libro di Tacchini non rappresenta 
soltanto una straordinaria ricerca sto-
rica - dice il Sindaco Richeldi - esso 
è memoria, uno strumento per capire 
come eravamo e per dare significato a 
ciò che ora siamo”. “Quando il nostro 
studioso di storia locale ci ha conse-
gnato il suo lavoro di ricerca abbiamo 
pensato alla fortuna, per Formigine, 
di avere la possibilità di conservare e 
tramandare un pezzo importante del-
la sua storia - continua il Vicesindaco 
Cattinari - è un lavoro di grande valo-
re: un patrimonio che vogliamo offrire 
ai cittadini e agli studiosi”.

In punta di piedi
Verrà presentata giovedì 22 dicembre, 
alle ore 21.00, presso la Chiesa della 
Madonna del Ponte di via San Pietro,  
la raccolta di poesie e racconti di Na-
tale “In punta di piedi”, della formigi-
nese Giuliana Balboni. 
Le parole e i pensieri del quotidiano 
si trasformano in liriche delicate: un 
modo per raggiungere le persone più 
vicine, condividendo con loro sensa-
zioni ed emozioni, e per trattenere vi-
cino le persone care che non ci sono 
più.
E’ con una scrittura privata che l’au-
trice descrive ciò a cui il ritmo fre-
netico della quotidianità non sempre 
consente di attribuire il giusto peso, 
come il Natale. Una festività descritta 
senza artifici e mode, senza liturgie e 
celebrazioni, ma ricondotta all’essenza 
sacrale e misteriosa della nascita di un 
bambino.
“E’ dal 1991 che ogni anno scrivo per 
il Natale - dice l’autrice - quasi sem-
pre per raccontare lo stridore che sento 
dentro di me fra quello che significa 
l’inizio di qualcosa di nuovo, legato 
alla vita che si rinnova, e quello che 
si vive, la celebrazione dello spreco e 
dell’apparenza”. “Perché pubblicare? 
Per condividere quello che sento con 
gli altri - aggiunge Giuliana Balboni 
- per stabilire confronti, alleanze, forse 
anche critiche. Per allargare il cerchio 
dei pensieri di speranza che attraversa-
no tutta la raccolta”.



A scuola 
di cucina italiana
Il Comune di Formigine ha sottoscritto, 
lo scorso 4 novembre a Trento, un Pro-
tocollo d’Intesa con il Comune di Mara-
canau, l’Hotel Gran Marquise Fortaleza, 
Eubra, Modena Terzo Mondo e Nuova 
Formigine Onlus per un progetto di coo-
perazione internazionale. 
Grazie a questo programma 4 giovani, 
provenienti dalla stato di Cearà, in Brasi-
le, seguiranno un corso trimestrale di ga-
stronomia italiana e preparazione alber-
ghiera.  I corsi si terranno presso la Scuola 
Regionale Alberghiera e di Ristorazione 
di Serramazzoni e la Scuola Alberghiera 
“Nazzareno” di Carpi a partire da marzo 
2006. I partecipanti, due per ogni strut-
tura, saranno ospiti di famiglie residenti 
nelle cittadine.
“Questo progetto rientra nell’ambito del-
l’attenzione particolare che il Comune ri-
volge ai progetti di cooperazione interna-
zionale, in collaborazione con le associa-
zioni formiginesi. Si tratta di un’iniziativa 
che vuole essere di supporto allo sviluppo 
economico sostenibile dei paesi del sud del 
mondo. I giovani che parteciperanno, una 
volta tornati in patria, avranno una pos-
sibilità in più di trovare lavoro” è stato il 
commento del Sindaco Franco Richeldi.
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Delegazione brasiliana
ospite a Formigine
La visita rafforza il patto di amicizia 
fra Formigine e Itapirapuà

Nell’ambito del Patto di Amicizia tra il 
Comune di Formigine e lo Stato brasi-
liano del Goiás, lo scorso 21 novembre, 
il Vicesindaco, l’Assessore alle Politi-
che Finanziarie e 2 Responsabili del 
Centro Pastorale Minori di Itapirapuà 
(nella foto) sono stati ospiti dell’Ammi-
nistrazione. La delegazione brasiliana, 
dopo avere visitato Formigine assieme 
al Sindaco, ha incontrato la Giunta, il 
Presidente del Consiglio Comunale e i 
Capigruppo consiliari ed è stata accom-
pagnata a conoscere le realtà produttive 
formiginesi. Un importante momento 
di confronto si è svolto anche con le 
associazioni e i gruppi formiginesi che 
operano in Brasile e con alcuni dei gio-
vani formiginesi che l’anno prossimo si 
recheranno nel paese sudamericano.
“Quello che per noi era solo un sogno 
grazie a voi è diventato realtà. Un sen-
tito ringraziamento va, quindi, all’Am-
ministrazione e alla comunità formigi-
nese, per l’appoggio che ci ha offerto. 
Abbiamo la necessità di lavorare per 
creare degli impieghi: la cooperazione 
internazionale deve servire proprio a 
questo” ha detto il  Vicesindaco di Ita-

pirapuà. “Il sostegno, come ha giusta-
mente sottolineato il Sindaco Richeldi, 
non deve fermarsi agli aiuti econo-
mici - ha aggiunto Aparecida Mace-
do Larindo, responsabile del Cepami 
- ma deve indirizzarsi verso l’avvio di 
progetti concreti di collaborazione”. 
“Questa visita ci ha insegnato molto 
- ha detto l’Assessore alle Politiche Fi-
nanziarie - se in Brasile è normale che 
esistano dei grandi proprietari terrieri, 
qui a Formigine abbiamo conosciuto il 
valore delle cooperative, che uniscono 
le forze di tanti piccoli proprietari”.
Il Patto di Amicizia stipulato dall’Am-
ministrazione Comunale di Formigine, 
grazie anche alla collaborazione con 
Modena Terzo Mondo, Rock No War 
e altre Associazioni, ha l’obiettivo di 
sostenere, oltre al Cepami, una scuola 
famiglia Agricola a Goiás Velho e un 
asilo a Itaberaí. 
Grazie ai contributi economici donati 
negli anni scorsi dal Comune di For-
migine, le tre istituzioni hanno rice-
vuto nuova linfa vitale e hanno potuto 
potenziare i servizi offerti.

Beba IL MERCATINO 
IL MONDO DELL'USATO

PER CHI VENDE
puoi vendere tutto ciò che vuoi esponendo

gratuitamente, ricavando il 65% su 
arredamento, elettrodomestici, vecchi mobili,
il 50% su abbigliamento, oggettistica e libri.

Valutazioni GRATUITE a domicilio
senza alcun impegno. Trasporti convenienti

MODENA - 41100
VIA EMILIA OVEST, 924

TEL. 059 822033
FAX 059 3364605

PER CHI COMPRA
puoi scegliere fra migliaia di oggetti

usati, spesso occasioni uniche, 
selezionati dal nostro personale esperto.

E ... occhio all'etichetta, 
controlla la data indicata,

se sono trascorsi 60 gg. potrai ottenere 
uno sconto dal 10% al 50%. 

COSE DA PORTARE
Mobili & Arredamento • Abbigliamento & Accessori • Elettrodomestici

Oggettistica • Libri • Vecchi Mobili • Collezionismo • Strumenti Musicali e hi-fi

Beba augura a tutta la gentile clientela un Buon Natale ed un Felice Anno Nuovo 
...e ricordatevi che da noi potrete trovare le migliori idee per i vostri regali.
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Pubblicato il bando per progettare 
la tangenziale
Obiettivi: allontanamento del traffico pesante dal centro urbano e 
collegamento più diretto con l’area industriale

E’ stato pubblicato nei giorni scorsi il 
bando per l’affidamento della progetta-
zione dei lavori per la costruzione della 
Tangenziale Sud di Formigine. L’ope-
ra, il cui costo previsto ammonta a 5 
milioni di euro, rappresenta uno degli 
interventi più significativi che coinvol-
gono questa Amministrazione.
In seguito all’apertura della Mode-
na-Sassuolo, nel tratto compreso fra 
l’uscita di Corlo e quella di Fiorano, si 
è ora reso necessario il collegamento 
della zona artigianale a sud di Formi-
gine con lo svincolo in località Ponte 
Fossa. La futura opera viaria consentirà 
non solo un collegamento più diretto 
e veloce con l’area industriale, ma so-

prattutto servirà 
ad allontanare il 
traffico pesante 
dal centro ur-
bano. Un inter-
vento, quindi, 
che di fatto an-
drà a migliorare 
la qualità della 
vita dei formigi-
nesi e l’ambien-
te circostante. E’ 
da sottolineare 
inoltre che, data 
la posizione di 
passaggio di For-
migine, fra la 

città di Modena e Maranello, Fiorano 
e Sassuolo, la futura realizzazione della 
Tangenziale Sud si rivela straordina-
riamente rilevante per la viabilità non 
solo del territorio formiginese, ma  del-
l’intero comprensorio ceramico.
Il Servizio Lavori Pubblici e il Servi-
zio Mobilità del Comune di Formigine 
hanno elaborato uno studio di fattibi-
lità che presenta diverse ipotesi di trac-
ciato. Con la pubblicazione del Bando 
per l’affidamento dei lavori, di portata 
internazionale data la rilevanza del-
l’opera, si dà così il via alla prima fase 
dei lavori. Secondo le previsioni, il pro-
getto sarà ultimato con la fine del 2006, 
mentre l’inizio del lavori è previsto per 

l’inizio 2007. L’obiettivo dell’Ammini-
strazione è arrivare al completamento 
del primo stralcio della Tangenziale 
Sud  nel 2009.
“Con questa opera si risponde all’esi-
genza di riorganizzare il traffico pe-
sante che attraversa il tratto compreso 
fra Modena e il comprensorio della 
ceramica - spiega il Sindaco Franco 
Richeldi -  evitando, in questo modo, 
i disagi arrecati ai cittadini di Casinal-
bo e Formigine. Si tratta dell’opera più 
significativa, sia dal punto di vista eco-
nomico, sia da quello della progettua-
lità, che interesserà l’Amministrazione 
Comunale nei prossimi mesi”.
“La realizzazione della Tangenziale 
Sud” - continua il Vicesindaco Raf-
faella Cattinari - “si inserisce in un di-
segno strategico di più ampia portata, 
fortemente voluto dall’Amministra-
zione. L’obiettivo è quello di evitare 
che il traffico pesante e quello legge-
ro si concentrino sulla medesima asse 
viaria. Grazie alla costruzione della ro-
tatoria che collega via Prampolini con 
via Giardini abbiamo già migliorato 
questa situazione. Ulteriori migliora-
menti verranno presto con la rotatoria, 
di prossima realizzazione, all’altezza di 
via Quattro Passi”.



Rinnovo della 
convenzione per i 
controlli sulle cave
Nella seduta di ottobre del Consiglio 
Comunale è stato approvato il rinnovo 
della Convenzione tra la Provincia di 
Modena e i Comuni interessati, tra i 
quali quello di Formigine, per la ge-
stione dell’Ufficio Controlli Cave In-
tercomunale. 
L’Ufficio Controlli Cave è un orga-
nismo nato nel 2000 a supporto degli 
Uffici Tecnici Comunali e Provinciali. 
Il suo compito è quello di affiancare le 
Amministrazioni nel controllo delle 
cave, a verifica della corretta attuazio-
ne e gestione della pianificazione delle 
attività estrattive da parte delle ditte 
titolari dell’attività in relazione ai piani 
provinciali e comunali, e di coordinare 
gli interventi sia per quanto riguarda 
gli aspetti amministrativi che ambien-
tali.
Il rinnovo della convenzione è l’ulte-
riore conferma della particolare atten-
zione che l’Amministrazione rivolge 
a un’importante attività del territorio, 
come quella estrattiva appunto, che 
deve però essere esercitata secondo 
la normativa e senza compromettere 
l’ambiente.

Approvato il piano di Casinalbo
Casinalbo a misura di famiglia e di bambino

Con il Piano di interventi approvato 
durante l’ultima seduta del Consiglio 
Comunale, la frazione si prepara a 
completare la riqualificazione dell’area 
compresa tra via Sant’Ambrogio, via 
Landucci e via Fiori.
E’ stato infatti deciso in via definitiva 
l’abbattimento dell’edificio dell’ex Isti-
tuto Gardini, sito dietro la Chiesa. Al 
posto del vecchio palazzo sarà realiz-
zato un complesso residenziale. L’ope-
razione urbanistica prevede inoltre la 
cessione del parco all’Amministrazio-

ne, che provvederà a renderlo uno spa-
zio verde pubblico dotato di giochi per 
i bambini e a disposizione di tutta la 
cittadinanza. Dal sagrato della chiesa 
sarà possibile accedere al nuovo parco 
pubblico attraverso un percorso pedo-
nale.
L’approvazione del Piano si va ad ag-
giungere a un altro grande progetto 
realizzato nel territorio di Casinalbo: 
l’apertura, in via Landucci, del Centro 
per le Famiglie, sito accanto alle scuole 
medie “Fiori” e alla parrocchia. Inter-
venti di riqualificazione che di fatto 
qualificano la zona rendendola a misu-
ra di famiglie e bambini.
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L’Amministrazione 
Comunale 
augura 

Buone Feste

Carnevale 2006
La tradizionale sfilata del Corso Mascherato si svolgerà domenica 26 e martedì 28 febbraio. I carri e i gruppi mascherati che inten-
dono iscriversi possono rivolgersi al Servizio Cultura, telefono: 059/416244.
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Gruppo
Democratici di Sinistra
 
Finanziaria 2006, 
Comune e cittadini 
costretti a nuovi tagli 
e sacrifici
Mentre scriviamo, secondo una sentenza della Con-
sulta, potrebbero essere a rischio alcune delle misure 
previste dalla finanziaria 2006 per gli enti locali: anche 
su queste nuove norme potrebbe infatti pendere il giu-
dizio di illegittimità. Qualsiasi dato emerga nei giorni a 
venire, anche se già sappiamo che il Ministro Tremonti 
non ha in ogni caso alcun’intenzione di aprire un tavolo 
di discussione, noi continueremo ad affermare che que-
sta manovra è ingiusta, perché, con scelte di governo 
meno scellerate, si sarebbe potuta evitare. Tagliare ul-
teriormente i fondi a Regioni e Comuni significa ta-
gliare servizi fondamentali e/o imporre nuove spese 
alla cittadinanza. Sono anni che per risolvere proble-
matiche derivate da una cattiva gestione dello Stato da 
parte del governo di Centrodestra si vanno a colpire le 
Pubbliche Amministrazioni, adducendo scusanti facili 
da smantellare e stando attenti a trovarne sempre delle 
nuove. In ogni modo questi sono i fatti con cui dobbia-
mo rapportarci e, certamente, vista la situazione econo-
mica che grava sul Paese, anche negli anni a venire non 
sarà semplice uscirne. Certo, in molti auspichiamo 
che all’Unione spetti l’onore e l’impegnativo compi-
to di guidare il Governo nella prossima legislatura, 
perché nonostante la crisi economica e i danni in-
flitti dall’attuale maggioranza (che inevitabilmente 
si ripercuoteranno anche nel futuro) siamo certi che 
verrà instaurato un vero dialogo con i rappresentanti 
delle Regioni e dei Comuni, in un clima di collegialità 
che ci permetterà di trovare soluzioni unitarie, cancel-
lando quei toni dispotici che il Ministro Tremonti ha 
preso come modello. 
Ora, ai nostri Amministratori, spetta il gravoso com-
pito di decidere dove imporre i tagli voluti dalla Fi-
nanziaria.
Fortunatamente il Comune di Formigine ha preso 
decisioni nella scorsa legislatura, come il passaggio da 
tassa a tariffa della Tarsu e la nascita della Patrimo-
niale, che ci permetteranno di evitare situazioni gra-
vose che altri Comuni dovranno comunque affrontare. 
In ogni modo la manovra voluta dall’attuale Governo 
colpirà anche noi. Ecco dunque sorgere iniziative che 
hanno coinvolto e coinvolgeranno i cittadini per com-
prendere al meglio la Finanziaria, per renderli consape-
voli del perché di questa situazione.
Non sarà semplice. Siamo consci delle difficoltà che 
ogni famiglia, ogni categoria lavorativa, si trova quoti-
dianamente ad affrontare. Per questo motivo, secondo 
la filosofia che da sempre contraddistingue il Centro-
sinistra, questa Amministrazione cercherà di prendere 
scelte che, pur essendo inevitabilmente dure, tenderan-
no a salvaguardare le situazioni più critiche e deboli: 
gli anziani ed bambini ad esempio, oggi sempre più 
bisognosi di servizi adeguati per permettere loro, ed ai 

loro famigliari, una buona qualità di vita. 

Gruppo consiliare Democratici di Sinistra

Gruppo
Al centro per Formigine
 
Pace e Pinocchio!
Sarebbe tempo di resoconti, di analisi o di bilanci, ma 
non crediamo sia il caso di restare su argomenti troppo 
scontati! Evidenziamo invece due argomenti che nel-
le ultime giornate ci hanno coinvolto da vicino, prima 
come persona poi come abitante: “La pace del Sindaco” 
e “l’ambulanza sfrattata dal capoluogo”. 
Riconfermiamo quanto già trattato sulla stampa, “ ci 
sentiamo offesi dal Sindaco, quando dichiara di vo-
ler radicare nella cittadinanza la cultura della pace”. 
Siamo, noi abitanti, forse contro la pace, siamo dei 
terroristi o dei provocatori di piazza? Niente di tutto 
questo, siamo e saremo solo portatori di pace. La no-
stra non è una società malata, non è una società che ha 
bisogno della cura offerta dal Sindaco Franco Richeldi, 
non abbiamo bisogno di seminari per sapere cosa è  e 
come si promuove la pace! Dietro questa operazione 
“ di cultura “ si nascondono altre strategie politiche! 
Forse per loro del centrosinistra, la pace ha un concet-
to diverso, ecco perché serve una nuova cultura. Noi 
però non possiamo accettare questo che riteniamo un 
affronto alla dignità della nostra cultura sociale che af-
fonda le radici in una religione Cristiana. E’ un’offesa 
morale della dignità sociale!  Come offesa morale, è 
stata inoltre la ricercata ridefinizione della famiglia 
da parte di questo centrosinistra, che fortunatamente 
non ha avuto condivisione tra la gente, neanche quel 
ritorno elettorale che si era ipotizzato dalla strumen-
talizzazione studiata a tavolino.  Come se non bastasse 
poi, a Formigine negli ultimi giorni abbiamo assistito 
all’esproprio da parte dell’USL, dell’ambulanza AVAP 
che perlomeno tranquillizzava gli abitanti, dopo l’ormai 
decennale chiusura dell’ospedale. E il nostro Sindaco 
come è intervenuto? Voi vi sareste aspettati una presa 
di posizione doverosa come primo cittadino? Doverosa 
anche perché stiamo ristrutturando gli ambienti USL 
con i nostri soldi e perché, ci era stato promesso che la 
struttura sanitaria esistente sarebbe rimasta tale e quale, 
magari incrementata di altre specialità. Invece cosa sta 
succedendo? Ad appena un anno di distanza da quella 
approvazione in Consiglio Comunale, dobbiamo già 
registrare i primi tagli. Giustificati come ci ha detto 
la dottoressa Campisi dell’USL, “non aveva senso 
lasciare un mezzo in servizio a pochi chilometri da 
Baggiovara”! Quasi una fotocopia delle parole espresse 
dal nostro gruppo quando a ottobre 2004 era stata ap-
provata la ristrutturazione. Ma torniamo all’intervento 
del Sindaco, definito “ di tatto tentando di fungere da 
mediatore tra le parti”. Non vi sembra un po’ poco, non 
vi sembra di preaccordi a tavolino? Dove è finita la di-
chiarata “pro abitanti“ del nostro primo cittadino? Le 
parole passano ma i fatti restano purtroppo!
Allora dopo questi due argomenti che pensiamo vi 
possano far riflettere sulla reale situazione del nostro 
Comune e del modo di intervenire del nostro primo 

cittadino, vi invitiamo a prendere sempre migliore a 
maggiore conoscenza dei fatti, magari partecipando a 
qualche consiglio Comunale o andando a leggere le de-
libere dei Consigli Comunali, per capire perché e dove 
stiamo andando.
Infine Vi auguriamo un sereno Natale, in salute e ma-
gari in compagnia delle persone care. 

Il gruppo consiliare di Forza Italia e UDC

Gruppo
La Margherita
 
I soliti problemi 
dell’autunno
Siamo in autunno inoltrato e si stanno puntualmente 
riproponendo alcune tematiche sulle quali crediamo sia 
utile avviare una riflessione approfondita per tentare, 
insieme, di dare soluzioni condivise e reali, evitando 
comode, ma inefficaci scorciatoie o continuando a 
procrastinare nel tempo le soluzioni.
Inquinamento atmosferico da PM10, monossido di car-
bonio, particolato, ….
Rappresenta sicuramente un grave rischio per la salu-
te di tutti noi, purtroppo non nuovo, sul quale occorre 
fare tutto il possibile. Nessuno ha la soluzione in tasca. 
Su questo tema spesso si gioca a scaricabarile circa le 
responsabilità (di cause o colpe e di proposte di so-
luzione). Problema per il quale il Governo è sostan-
zialmente assente e per il quale si continuano, anche 
a livello locale, a preferire scorciatoie e pseudo-solu-
zioni dell’ultimo momento come quelle dell’ipotizzato 
blocco del traffico o, peggio ancora, del blocco degli 
autoveicoli “pre-euro” (che colpiscono attività produt-
tive e fasce più deboli della popolazione), domeniche 
ecologiche, ecc…. (quasi tutti palliativi) a vere soluzioni 
a breve e medio termine.
Non siamo tecnici, ma per quanto letto e minimamen-
te approfondito riteniamo occorra muoversi ben più 
in profondità e soprattutto con un vero coordina-
mento a tutti i livelli, da Roma in giù – associazioni 
produttive comprese -, perché ognuno deve fare la 
sua parte.
Nel nostro piccolo ci sembra utile proporre alcune 
idee-proposte alternative a quanto purtroppo deciso 
anche quest’anno, che non condividiamo. Ciò anche 
in funzione delle diverse cause che provocano questo 
tipo d’inquinamento: traffico veicolare (auto e veicoli 
commerciali e industriali), riscaldamento civile e atti-
vità produttive. 
1. controllo annuale dei fumi (bollino blu): occorre 
un vero controllo a tappeto, da parte della polizia mu-
nicipale, su tutti i mezzi: dalle automobili agli auto-
mezzi per il trasporto commerciale e industriale che 
transitano sul nostro territorio. Da studi sembra che un 
autotreno inquini quanto trecento automobili;
2. controllo delle caldaie da riscaldamento: vengono 
effettuati pochi controlli. Questo è male per la sicurez-
za e per le emissioni. Il costo di questo adempimento si 
rivela spesso troppo elevato. Occorre investire maggio-
ri energie comunicative su questo tema anche perché 
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caldaie più efficienti significa minor inquinamento. 
Occorre coinvolgere maggiormente l’azienda che 
fornisce il gas (Sat/Blumet) affinché si possa arrivare 
a percentuali di controllo ben superiori agli attuali e a 
costi decisamente più bassi;
3. adeguamento caldaie: fortunatamente nelle nostre 
zone sono quasi tutte a gas metano. Ma occorre uno 
sforzo in più da parte di chi costruisce nuove case o di 
chi già le abita: incentivare maggiormente il ricambio 
delle normali caldaie con quelle di nuova generazione 
a risparmio energetico (a condensazione) che con-
sentono risparmi del 20/30% di gas metano. Anche 
in questo deve essere parte attiva la nostra azienda di 
fornitura del gas;
4. emissioni delle attività produttive: occorrono sicu-
ramente controlli migliori e maggiori, ma servono, pro-
babilmente, anche  sistemi di filtraggio più efficaci ed 
efficienti alle nostre aziende. Questi sono investimenti 
che alla lunga si ripagano con risparmi di altra natura;
5. cambiare il nostro modo di muoverci: maggiore 
utilizzo dei mezzi pubblici (a costi più competitivi e 
maggiore frequenza), promozione della cultura del 
car-pooling (le auto che viaggiano non con una per-
sona, ma con due o tre) e del car-sharing (auto in mul-
tiproprietà):
6. alimentazione degli automezzi: quando acquistia-
mo nuove auto preferiamo quelle alimentate a Gpl 
o a metano: inquinano molto meno e ci consentono 
di risparmiare. Per quanto riguarda le trasformazioni 
a Gpl o metano delle vecchie auto a benzina occorre 
fare attenzione in quanto da recenti studi (vedi Arpa 
della Toscana) sembra producano maggiori inquinanti 
rispetto all’alimentazione a benzina. Occorreranno ul-
teriori pronunciamenti tecnici; 
7. viabilità: occorre migliorare la nostra viabilità per 
fluidificare il traffico. E’ stato recentemente aperto il 
nuovo stralcio della Modena-Sassuolo è ciò ha portato 
notevoli benefici nel nostro comune e particolarmente 
alla frazione di Corlo. Ma la nostra Amministrazione 
Comunale sta giustamente approntando altre solu-
zioni:
• nuove rotatorie: a Formigine (incrocio ex-Ospeda-
le) e a Magreta (incrocio via Ancora/Marmaglia/Don 
Franchini);
• tangenziale Sud di Formigine: verrà realizzato il col-
legamento tra la via Ghiarola (incrocio con via Pram-
polini) e il nuovo svincolo sulla Modena-Sassuolo al-
l’altezza di Ponte Fossa. In questi giorni è stata messa 
a gara (ad evidenza europea) la progettazione. Questa 
soluzione risolverà molti problemi del Capoluogo. 
Tariffe servizi pubblici-utenze energetiche
E’ un tema molto complesso, che coinvolge diverse 
realtà e conseguentemente diverse responsabilità sia 
a livello nazionale che locale (regionale, provinciale e 
comunale). Ma non per questo crediamo non sia ne-
cessario esplicitare qualche riflessione sul tema. Consci 
che, se nulla possiamo incidere sulle scelte nazionali, 
qualcosa invece, potremmo tentare di incidere a livello 
locale (almeno comunale - comprensoriale o provin-
ciale). A volte le soluzioni basta volerle veramente o 
esserne profondamente convinti.
In questo ampio settore l’unica cosa certa di questi ulti-
mi dieci anni è che la tanto declamata liberalizzazione, 
a cui comunque continuiamo a credere, non ha dato al-
cun beneficio alle famiglie. Questo anche a causa della 
grande dilatazione dei tempi di attuazione operata dal 

ranza consiliare, hanno accettato due nostri suggeri-
menti. La Lista Civica per Cambiare ritiene fonda-
mentale, per la sicurezza dei cittadini, l’accoglimento 
di un’ulteriore proposta avanzata dal nostro gruppo, 
altrimenti si rischia di vanificare l’utilità del Regola-
mento. 
Ma procediamo per gradi. Nel corso di quest’anno 
la Lista Civica per Cambiare, spinta dai cittadini che 
rivendicavano maggiori garanzie di tutela dall’inqui-
namento elettromagnetico, ha ottenuto che l’Ammini-
strazione Comunale si impegnasse a produrre, entro la 
fine di quest’anno, un regolamento di telefonia mobile 
che potesse rispondere a tale esigenza.    
Il 16 novembre scorso a Casinalbo l’Amministrazio-
ne ha presentato, in apposito Consiglio di Frazione 
allargato a tutte le frazioni del Comune, il Piano per 
la telefonia mobile del 2006 e, finalmente, la bozza del 
Regolamento comunale per la telefonia mobile. 
Si tratta di un passaggio importante per il Comune: 
nel Regolamento per la telefonia, infatti, si fisseranno i 
criteri a cui i gestori dovranno attenersi per installare 
nuovi impianti sul nostro territorio. 
La Lista Civica per Cambiare si è prontamente atti-
vata, insieme ad alcuni cittadini sensibili al problema, 
perché tale Regolamento persegua almeno 3 finalità: 
l ’informazione puntuale ai cittadini che potrebbero es-
sere interessati da installazioni di impianti nella vici-
nanza delle loro abitazioni; garantire la partecipazione 
degli stessi nelle procedure di scelta dei siti puntuali;  
fissare criteri che offrano ai cittadini le necessarie ga-
ranzie di tutela della salute.   
Queste al riguardo le nostre proposte più significative 
esposte in Commissione Consiliare AFFARI ISTI-
TUZIONALI la sera del 23 novembre: 
1. Il rispetto di almeno 400 mt di distanza (l’Ammini-
strazione proponeva 300 mt) tra i nuovi impianti di te-
lefonia e i ricettori sensibili (scuole, parchi, attrezzature 
sanitarie ed assistenziali ecc.); 
2. Il rispetto di almeno 300 mt di distanza  (l’Ammini-
strazione proponeva 200 mt) tra gli impianti di telefo-
nia e le zone residenziali (zona omogenea A,B e C);
3. L’introduzione ex-novo nel Regolamento della 
possibilità per i cittadini di richiedere, per mezzo del 
Comune e a spese dei gestori, il controllo costante e 
continuativo, 24 ore al giorno, mediante misuratori 
di campo elettromagnetico, del livello di emissioni 
elettromagnetiche a cui sono esposte le proprie abi-
tazioni purchè queste siano situate nelle vicinanze 
(in un raggio inferiore ai 400 metri) di impianti fissi 
o mobili per la telefonia mobile.  Con la possibilità, 
inoltre, di visionare in tempo reale i dati ricavati sul sito 
internet del Comune. 
Tale facoltà consentirebbe ai cittadini di conoscere se i 
limiti di qualità (previsti dal Regolamento: 3 volt/m) e 
di legge (6 volt/m) relativi alle emissioni, sono rispet-
tati dai gestori, mobilitando le autorità competenti per 
la sorveglianza (ARPA) qualora venissero superati (se 
maggiori di 6 volt/m).
Tuttavia, mentre l’Assessore Fontana e la maggioranza 
consiliare, hanno accettato le prime due nostre indi-
cazioni, le terza risulta assente dalla bozza di Regola-
mento rielaborata dopo la Commissione Consiliare. La 
Lista Civica per Cambiare ritiene fondamentale, per la 
sicurezza dei cittadini, l’accoglimento anche dell’ulti-
ma proposta altrimenti si rischia di vanificare l’utilità 
del Regolamento. 
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Governo. Anzi, le vecchie aziende fornitrici di energia 
elettrica, gas, acqua o servizi telefonici o bancari e as-
sicurativi hanno cambiato nome o proprietario, si sono 
cimentate in notevoli alchimie societario-finanziarie, 
ma sono rimasti dei monopolisti e come tali hanno 
continuato ad operare continuando ad aumentare a 
dismisura le tariffe e rimanendo le uniche a chiudere 
bilanci con utili favolosi sulle spalle delle nostre fa-
miglie. Contribuendo, peraltro insieme ad altre cause, 
all’impoverimento delle famiglie.
Crediamo sia venuto il momento di proporre qualche 
idee per contribuire all’apertura di un dialogo confron-
to che possa, per quanto di nostra competenza, operare 
scelte, anche coraggiose, che permettano di meglio tu-
telare il potere d’acquisto delle nostre famiglie:
1. alcune aziende (Sat, Blumet e Ato) quindi gas, ac-
qua e rifiuti vedono i nostri Comuni detenere quote di 
maggioranza o partecipazione significativa ed esprime-
re amministratori.
Ci piacerebbe vedere una politica tariffaria più at-
tenta, ad esempio, alle situazioni delle famiglie e ad 
obiettivi di educazione e incentivazione al risparmio 
energetico e alla qualità dell’ambiente. Questo anche 
perché, in qualche caso, i prezzi stabiliti dall’Authority 
nazionale sono il tetto massimo consentito. Per rag-
giungere ciò, forse, potrebbe essere utile un confronto 
più frequente e più serrato fra tutti gli enti e gli ammi-
nistratori. Fare maggiore gioco di squadra ed essere 
meno “isole”.
2. sarebbe forse utile anche verificare ulteriormente 
come si formano i costi per migliorare l’efficienza delle 
aziende o eliminare spese superflue o non stretta-
mente necessarie prima di ricorrere all’applicazione di 
aumenti di tariffe;
3. infine gli utili d’esercizio: siamo consci che le azien-
de non operano per beneficenza, ma forse qualche be-
neficio in più per le famiglie forse…… Tenuto presente 
che spesso sono a maggioranza pubblica e anche per-
ché la quota di utili che riceve il Comune è al netto 
delle tasse;
Sono poche idee, forse provocazioni, senza la volontà di 
gettare croci su alcuno, ma ci piacerebbe provocassero 
qualche riflessione e l’apertura di un dibattito. Perché 
crediamo che, ognuno per il suo ruolo (Sindaco, As-
sessori, Consiglieri Comunali, Funzionari Comuna-
li, Amministratori di società di nomina pubblica), in 
quanto rappresentanti dei cittadini, abbiamo un unico 
dovere: lavorare insieme per gli interessi della gente.

Il gruppo consiliare DL -  La Margherita

Gruppo
Lista Civica per Cambiare
 
Telefonia mobile: si 
discute il regolamento
La lista civica per cambiare è pronta “a lottare” per-
ché tuteli realmente la salute dei cittadini in quanto 
l’amministrazione pare avere altre priorità. 
Nel corso della Commissione Consiliare di merco-
ledì 23 novembre, l’Assessore Fontana e la maggio-
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Pertanto, se non sarà recepita in sede di discussione nel 
corso del prossimo Consiglio Comunale, il voto del 
nostro Gruppo, relativamente a tale Regolamento, sarà 
contrario.    

Stefano Bavutti
Capogruppo Lista Civica per Cambiare

Gruppo
Rifondazione Comunista
 
I motivi del silenzio
Vorrei spiegare il motivo che ci ha spinti a non presen-
tare l’articolo su Inform di giugno e settembre. 
Inform fa da vetrina a degli accadimenti presentati da 
Sindaco e Assessori come se succedessero solo fatti po-
sitivi, che pure avvengono. 
Noi abbiamo accolto positivamente gli sforzi fatti dal-
l’Amministrazione per stimolare i Cittadini a parteci-
pare, ma per adesso, la risposta non ci sembra entusia-
smante. Riteniamo che potrebbe essere il giornale un 
ulteriore tentativo di dialogo con i Cittadini. Pensiamo, 
nell’immediato, alle proteste in merito alla costruzione 
del ripetitore per cellulari e alle lamentele di larga parte 
della Cittadinanza sulle conseguenze del passaggio del 
TARSU (tassa smaltimento di rifiuti) e TIA (tariffa). 
La delibera approvata dal Consiglio Comunale avrebbe 
dovuto portare ad un aumento medio del 20% mentre 
la realtà dei fatti sta dicendo cose ben diverse. Non ci 
piace, tra l’altro, che vengano recepite le proteste di chi 
si organizza in Comitati, più o meno pilotati, e di chi 
ha alle spalle Associazioni di Categoria, mentre i sem-
plici Cittadini senza Sponsor non hanno voce in capi-
tolo. Non ci è chiaro, neanche, come nei conteggi delle 
bollette dei rifiuti risulti il numero effettivo dei com-
ponenti il nucleo famigliare, mentre per il pagamento 
dell’acqua il conteggio sia fatto su 3 componenti e siano 
gli Utenti a dovere comunicare le situazioni diverse.  
Inform potrebbe dare spazio a un dibattito tra Citta-
dini e Amministratori per potersi spiegare le cose e 
comunque deve trattare le problematiche che la Gen-
te manifesta per potere, anche tramite interventi dei 
Gruppi Consiliari, eventualmente coordinati, dare le 
risposte che i Cittadini si aspettano.
Risulta a noi (ma non solo) difficile in 1.500 battute, 
ognuno le sue, farci interpeti di situazioni importanti, e 
argomentarle in maniera esaustiva.

Manuela Medici
Capogruppo Rifondazione Comunista

Gruppo
Verdi
 
Chi ha paura del treno?
Da tempo molti cittadini lamentano i disagi causati dai 
lunghi tempi di attesa ai passaggi a livello della ferrovia 
Modena - Sassuolo.

pur utili rotatorie in sostituzione dei semafori.
Occorre investire risorse e lavorare per creare le con-
dizioni affinché ci siano meno automobili e più mezzi 
pubblici, biciclette e pedoni. 
La città è delle persone, non delle automobili.

Marco Ferrari
Capogruppo Verdi in Consiglio Comunale

Gruppo
Comunisti Italiani
 
La finanziaria 
dei poveri
Il Ministro Tremonti, prestigioso fiscalista, il più gran-
de espero italiano di paradisi fiscali, si è improvvisa-
mente travestito da fustigatore di costumi e cosa ha 
scoperto? Che tutti gli sprechi in Italia sono perpetrati 
da Regioni ed Enti Locali, “casualmente” amministrati 
nella loro maggior parte da amministratori di centro-
sinistra.
Molto bene gli ha risposto il Presidente dell’ANCI 
Dominici (Sindaco di Firenze) citando alcune perle tra 
gli sprechi statali, dalle cifre spese per il digitale terre-
stre agli enti soppressi dal 1987 che invece continuano 
a funzionare e via di questo passo.
Dopo aver aiutato gli evasori fiscali e gli esportatori di 
capitali all’estero, l’illuminato Ministro ha scoperto che 
i condoni di cui si è fatto per anni paladino non servono 
a nulla ed ora non ne proporrà più nessuno, a prescin-
dere dalle pressioni che potrebbe ricevere.
Non si hanno più notizie precise sulla vendita di spiag-
ge e patrimonio artistico né della istituzione dei nuovi 
casinò, a quanto pare la “finanziaria creativa” è durata 
una breve stagione, così come la “nouvelle cousine”. 
Rimane però una domanda che vorrei fare al signor 
Ministro: a quanto ammonta la spesa per l’intervento 
in Iraq? Non potremmo avere questo condono? Pen-
so che la finanziaria ne uscirebbe snellita e molto più 
giusta per i cittadini e pazienza se l’amico Bush si of-
fende.
Da una prima lettura della Finanziaria si può facilmente 
capire che le politiche assistenziali sono ulteriormente 
e fortemente penalizzate. Se questo dato dovesse rima-
nere invariato all’approvazione definitiva della legge, 
ne conseguirebbe necessariamente una drastica dimi-
nuzione dei servizi sociali in tutte le regioni, le qua-
li, già impoverite dalla diminuzione dei trasferimenti 
dello Stato, si troverebbero a gestire un terzo in meno 
delle risorse per le politiche sociali rispetto allo scorso 
anno. Il governo, con questo provvedimento, dà seguito 
al progressivo ritiro dello Stato dai servizi di carattere 
sociale, intenzione espressa già nel Libro Bianco del 
welfare, per privatizzare il mercato delle prestazioni e 
dei servizi sociali e creare un welfare a due velocità: uno 
per i poveri; l’altro per chi ha le possibilità economiche 
di rivolgersi ai privati attraverso forme assicurative o 
direttamente con i propri mezzi. Non a caso il privato 
con fini di lucro rivolge sempre più attenzione al mer-
cato dei servizi sociali.
La non autosufficienza
L’altro punto dolente della Finanziaria riguarda il pro-

Questa situazione ha purtroppo creato una sorta di 
avversione verso questa ferrovia, che viene a torto con-
siderata da alcuni come “inutile” o come “un intralcio” 
alla mobilità.
E’ necessario che ATCM e gli enti competenti con-
cretizzino in tempi brevi soluzioni che consentano di 
ridurre il più possibile i tempi di attesa ai passaggi a 
livello, garantendo ovviamente la massima sicurezza 
dei cittadini.
Risulta però ancora più necessario cambiare la mentali-
tà che spesso trasforma in un “problema” ogni ostacolo 
o rallentamento alla mobilità in automobile, che viene 
a torto considerata da molti come l’unico mezzo possi-
bile per gli spostamenti per andare al lavoro, accompa-
gnare i ragazzi a scuola, ecc..
Secondo questa mentalità sembra che uno dei princi-
pali problemi del traffico a Formigine sia il passaggio 
del treno, che è un mezzo di trasporto pubblico alter-
nativo all’automobile.
E’ invece ovvio che il problema del traffico è causato 
dall’insostenibile numero di automobili e mezzi pesanti 
in circolazione, che con il loro inquinamento minaccia-
no la salute nostra e dei nostri figli.
Secondo studi dell’Unione Europea sono oltre 39.000 
le persone che in Italia muoiono ogni anno prematura-
mente per le conseguenze dell’ inquinamento atmosfe-
rico e solamente a causa delle polveri sottili si stima il 
decesso di oltre 13.000 bambini tra 0 e 4 anni.
L’errore più madornale che possiamo commettere è 
continuare a mettere la testa sotto alla sabbia, conside-
rando tutto questo inevitabile e normale.
Decidendo quale mezzo di trasporto utilizzare, deci-
diamo se diventare una parte del problema o una parte 
della soluzione, se contribuire alla malattia e alla morte 
delle persone, oppure alla vita e ad un ambiente più 
salubre.
Per questo Governo e Regione devono contribuire 
finanziando progetti finalizzati a creare serie e valide 
alternative all’utilizzo dell’automobile. 
L’Amministrazione comunale deve incentivare i com-
portamenti virtuosi dei cittadini e disincentivare, anche 
con provvedimenti coraggiosi, l’utilizzo dell’auto pri-
vata.
Occorre potenziare e migliorare il trasporto pubblico 
locale, sia ferroviario che su autobus, che è un alleato 
fondamentale per ridurre gli spostamenti in automobi-
le e l’inquinamento atmosferico.
E’ inoltre indispensabile affrontare il problema delle 
tariffe, che attualmente penalizzano i cittadini e gli 
studenti formiginesi che utilizzano il mezzo pubblico 
per recarsi a Modena, riducendole il più possibile per 
renderle maggiormente competitive rispetto all’auto-
mobile.
Insieme al trasporto pubblico occorre potenziare ulte-
riormente e mettere in rete le piste ciclabili sul nostro 
territorio e  in questo ambito valutiamo con favore il 
lavoro di studio attualmente in corso da parte del Ser-
vizio Mobilità del Comune. 
Vista la gravità dei problemi causati dall’inquinamen-
to atmosferico, chiediamo che nelle scelte di bilancio 
e negli investimenti del nostro Comune venga dato 
maggiore spazio alle iniziative sulla mobilità alterna-
tiva all’auto e agli interventi per il potenziamento e il 
miglioramento del trasporto pubblico e delle piste ci-
clabili, perché il problema del traffico non può essere 
affrontato solamente attraverso la realizzazione delle 
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blema della non autosufficienza per cui non viene mes-
so nulla in bilancio per il prossimo anno. Nonostante la 
commissione Affari sociali della Camera abbia appro-
vato un testo unico di disegno di legge per la costitu-
zione di un fondo nazionale per la non autosufficienza, 
che recepisce i principi base della proposte sostenute 
dai sindacati dei pensionati e dalle organizzazioni con-
federali, il governo non impegna neanche un euro per 
affrontare un problema che interessa oggi un milione 
ottocentomila persone, numero destinato a crescere in 
misura proporzionale all’allungamento della vita me-
dia. Dalla proposta di bilancio per il prossimo anno 
si deduce che il governo voglia rimandare, non si sa a 
quale anno, la definizione dei Livelli assistenziali delle 
prestazioni e dei servizi sociali da garantire su tutto il 
territorio nazionale.
La famiglia
Il governo vanta di praticare una politica a sostegno 
della famiglia. Ciò si sostanzierebbe con l’assegno di 
1.000 euro per il secondo figlio. In realtà è un altro 
provvedimento estemporaneo e demagogico: un asse-
gno non può essere considerato un sostegno alla fami-
glia che deve crescere un figlio; in più non è selettivo, 
perché viene dato indipendentemente dal livello di 
reddito della famiglia. Questo governo continua a va-
rare misure disorganiche, inadeguate e inefficaci invece 
di definire una strategia d’intervento che riordini gli 
istituti oggi operanti, aumenti i benefici e li indirizzi a 
favore di chi ha più bisogno.
Il reddito di ultima istanza
La proposta di istituire il reddito di ultima istanza, in 
sostituzione del reddito minimo d’inserimento, dimo-
stra il disinteresse del governo per le politiche contro 
la povertà e l’inclusione sociale. Il governo si riserva 
di concorrere al finanziamento delle Regioni che isti-
tuiscono il reddito di ultima istanza quale strumento 
di accompagnamento economico ai programmi di 
reinserimento. Non indica criteri per l’applicazione 
e non quantifica l’intervento finanziario centrale. Il 
finanziamento di questo istituto di lotta alla povertà 
dovrà essere in gran parte supportato dalle Regioni. 
Il taglio dei trasferimenti agli enti locali e dei trasfe-
rimenti del Fondo nazionale per le politiche sociali, la 
dotazione esigua del fondo nazionale per il reddito di 
ultima istanza, impediranno di praticare una politica di 
lotta alla povertà come invece avviene negli altri paesi 
europei. Di conseguenza, diminuiranno ulteriormente 
le possibilità di sostenere il reddito di molte famiglie 
in povertà assoluta e di attivare programmi di reinseri-
mento sociale. Questa Finanziaria è, senza alcun dub-
bio, la peggiore di quelle presentate in questi anni dal 
governo Berlusconi.
Tanti auguri a tutti.

Giuseppe Viola
Capogruppo dei Comunisti Italiani

Gruppo
Lega Nord Padania
 
A difesa della famiglia
Normalmente lo spazio su questo giornale non viene 
utilizzato per replicare agli interventi di altri gruppi 

consiliari, ma il tema sollevato nello scorso numero di 
Inform dal Gruppo consiliare dei Comunisti Italiani 
merita indubbiamente una smentita.
Nel predetto intervento si parla di Pacs ( patti civili di 
solidarietà), di tutela  e di diritti delle coppie (etero ed 
omosessuali) che convivono.
Macabro cappello quello di apertura: la famiglia “tra-
dizionale” non esiste più (ma sarà poi vero?), l’istituto 
del matrimonio è in crisi con costante aumento di se-
parazioni e divorzi; ergo, sostengono i comunisti, qua-
le interesse c’è nel continuare a salvaguardare l’istituto 
del matrimonio e più in generale la famiglia oggetto 
di “catastrofico” fallimento? La famiglia tradizionale 
è ormai solo un retaggio culturale, costruiamone una 
nuova sostengono i comunisti.
L’interesse, invece, nel difendere la “famiglia tradizio-
nale” c’è ed è evidente: la società stessa è fondata sulla 
famiglia e la nostra Costituzione riconosce esclusi-
vamente i diritti della famiglia come società natura-
le fondata sul matrimonio ( art. 29 Cost.).
I padri della Costituzione non avranno certamen-
te dato di matto nel teorizzare un principio di tale 
portata che involge tutt’oggi i valori cardine della 
nostra società, checchè ne dicano i comunisti italiani 
e compagnia bella.
La scelta a favore del matrimonio e quindi di un’unio-
ne legalizzata ed esteriorizzata è una chiara assunzio-
ne di responsabilità nei confronti di se stessi e del-
l’intera società, ed è questo lo spirito che ha animato 
e che, tutt’oggi, continua ad animare il contenuto 
dell’art. 29.
Se questo non fosse sufficiente, proviamo a vedere 
il problema da un altro punto di vista: partendo dal  
più generale principio in forza del quale ogni sogget-
to è libero di autodeterminarsi e quindi di compiere 
le scelte che meglio ritiene opportune per sè e per il 
proprio modello di vita, ne segue che quegli stessi 
soggetti che scelgono liberamente forme di conviven-
za estranee al matrimonio non possano poi ritenere 
automaticamente di vedersi corrisposta la stessa tutela 
che invece deriva alla coppia in ragione del vincolo 
matrimoniale.
Falso problema poi quello della tutela dei diritti; esi-
stono svariate possibilità per tutelare le ragioni ed i 
diritti anche di chi non è legato da vincolo matrimo-
niale: donazioni in vita, lasciti testamentari e, più in 
generale, atti di liberalità. Dunque, la smettano lor si-
gnori di raccontarci che i Pacs hanno il precipuo sco-
po di tutelare i diritti di successione dei conviventi.
L’ineteresse dei Pacs è quello di scardinare l’istitu-
to della famiglia e del matrimonio; è l’ennesimo e 
gravissimo tentativo della sinistra di destabilizzare 
il Paese nei propri principi fondamentali.
E qui non c’entrano per nulla paventati retaggi di 
oscurantismo o facili posizioni clericali: è la lapalis-
siana manifestazione di come il Paese, i propri valo-
ri e le proprie istituzioni vengano visti da Destra e 
da Sinistra. Ma forse a sinistra non vedono affatto.

P.S. Trattandosi di pubblicazione in uscita nel periodo 
delle festività, come ogni anno formulo alla Comu-
nità formiginese i più sentiti Auguri per un Natale 
prospero e sereno.

Francesca Gatti
Capogruppo Lega Nord Padania
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ONORANZE FUNEBRI

SILINGARDI di SERRI & FELICIONI

FORMIGINE: Via Sassuolo, 49
(vicino al cimitero)

SERVIZIO CONTINUO - Tel. 059 552368

Abitazioni:
FORMIGINE	 Tel. 059 5750241
MARANELLO	 Tel. 0536 948113 - 941855

• 	Vestizioni Diurne e Notturne
• 	Cofani Comuni e di Lusso
• 	Manifesti, Ricordini, Necrologie
• 	Fiori, Corone, Cuscini, Addobbi

• 	Disbrigo Pratiche Burocratiche
• 	Cremazioni
• 	Trasporti per Qualsiasi Destinazione
• 	Lapidi e Marmi Funerari

SERVIZIO QUALIFICATO
OPERIAMO in qualsiasi COMUNE, ABITAZIONE,

OSPEDALE, ISTITUTI di RICOVERO o CURA
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